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PROFILO DELL'INDIRIZZO 

Il diplomato in COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO 

 

• ha competenze nel campo dei materiali, delle macchine e dei dispositivi usati nelle industrie 

delle costruzioni, nell'impiego degli strumenti di rilievo, nell'uso dei mezzi informatici per 

la rappresentazione grafica e per il calcolo, nella valutazione tecnica ed economica di terreni 

e fabbricati; 

• possiede capacità grafiche e progettuali in campo edilizio, nell'organizzazione del cantiere, 

nella gestione degli impianti, nel rilievo topografico; 

• opera autonomamente nella gestione e manutenzione di organismi edilizi e 

nell'organizzazione di cantieri mobili;  

• sa prevedere le soluzioni opportune per il risparmio energetico; 

• pianifica e organizza le misure in materia d salvaguardia della salute nei luoghi di vita e di 

lavoro; 

• esprime le proprie competenze nella pianificazione delle attività aziendali e documenta le 

attività svolte; 

• conosce ed usa strumenti di comunicazione efficace e team working per operare in contesti 

organizzati. 

 

Nello specifico il corso si prefigge di far conseguire la capacità di inserirsi in realtà produttive 

differenziate e in rapida evoluzione sia tecnologicamente che nell'organizzazione del lavoro; in 

particolare dovrà saper progettare opere edilizie e impianti nei limiti delle competenze professionali 

che la legge gli attribuisce; effettuare analisi tecnico-economiche sul vecchio e sul nuovo edificato; 

analizzare, interpretare, organizzare, rappresentare e realizzare un intervento edilizio; partecipare 

alle operazioni di collaudo degli impianti e delle strutture; essere capace di orientarsi di fronte a 

problemi nuovi, partecipare con contributi personali e responsabili al lavoro organizzato e di 

gruppo; utilizzare gli strumenti informatici nell'ambito della propria attività professionale e di 

lavoro 
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QUADRO ORARIO DELL'INDIRIZZO (tra parentesi le ore di laboratorio) 

MATERIE 
ANNO DI CORSO 

I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia, Cittadinanza e Costituzione 2 2 2 2 2 

Geografia 1         

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2       

Scienze della terra e biologia 2 2       

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

Religione 1 1 1 1 1 

Fisica 3 (1) 3 (1)       

Chimica 3 (1) 3 (1)       

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 (1) 3 (1)       

Tecnologie informatiche 3 (2)         

Scienza e tecnologie applicate   3       

Complementi di matematica     1 1   

Progettazione costruzione e impianti     7 (5) 6 (6) 7 (7) 

Geopedologia, economia ed estimo      3  4 4 

Topografia     4 (3) 4 (3) 4 (3) 

Gestione del cantiere e sicurezza dell’ambiente di lavoro     2 2 2 

TOTALE ORE 33 32 32 32 32 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

COORDINATORE:    prof. ROTONDO Graziano 

 

ELENCO DEI DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

DOCENTE MATERIE 

ROTONDO GRAZIANO GEOPEDOLOGIA, ECONOMIA ED ESTIMO 

DE ANGELIS ALESSANDRO  GESTIONE DEL CANTIERE E SICUREZZA DELL’AMBIENTE DI 

LAVORO 

PAGANO DAMIANO 
LAB GESTIONE DEL CANTIERE E SICUREZZA DELL’AMBIENTE 

DI LAVORO 

MILCERI BAUSOTO 

GIUSEPPE 
LAB PROGETTAZIONE COSTRUZIONE E IMPIANTI 

PAGANO DAMIANO LAB TOPOGRAFIA 

FALSONE MARINA LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  

SANTORO ROSAMARIA LINGUA INGLESE 

SCOCCIANTI MARIA MATEMATICA 

GARREFFA ARCHIMEDE PROGETTAZIONE COSTRUZIONE E IMPIANTI 

CASALUNGA SEBASTIANO RELIGIONE 

PICCOLO MARIA SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

FALSONE MARINA STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

DE ANGELIS ALESSANDRO TOPOGRAFIA 

Disciplina trasversale EDUCAZIONE CIVICA 
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CONTINUITÀ DIDATTICA 

MATERIE 
DOCENTI 

III IV V 

GEOPEDOLOGIA, ECONOMIA ED 

ESTIMO 
ROTONDO 

GRAZIANO 
ROTONDO 

GRAZIANO 
ROTONDO 

GRAZIANO 

GESTIONE DEL CANTIERE E 

SICUREZZA DELL’AMBIENTE DI 

LAVORO 

DE ANGELIS 

ALESSANDRO 

DE ANGELIS 

ALESSANDRO 

DE ANGELIS 

ALESSANDRO 

LAB GESTIONE DEL CANTIERE E 

SICUREZZA DELL’AMBIENTE DI 

LAVORO 

RAIMONDI 

FRANCESCO 

QUARTA SIMONE 

(SOSTITUTO DEL 

PROF. REPECI 

FRANCESCO) 

PAGANO 

DAMIANO 

LAB PROGETTAZIONE 

COSTRUZIONE E IMPIANTI 

MILCERI 

BAUSOTO 

GIUSEPPE 

MILCERI 

BAUSOTO 

GIUSEPPE 

MILCERI 

BAUSOTO 

GIUSEPPE 

LAB TOPOGRAFIA 

RAIMONDI 

FRANCESCO 

QUARTA SIMONE 

(SOSTITUTO DEL 

PROF. REPECI 

FRANCESCO) 

PAGANO 

DAMIANO 

LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA  

CAROTENUTO 

SALVATORE 

(SOSTITUTO 

PROF.SSA PINI 

ENRICA) 

SALA VERONICA 

(SOSTITUTA 

DELLA PROF.SSA 

PINI ENRICA) 

FALSONE 

MARINA 

LINGUA INGLESE 

ROMUALDI 

FRANCESCA 

(SOSTITUTA 

DELLA PROF.SSA 

SANTORO 

ROSAMARIA) 

SANTORO 

ROSAMARIA 

SANTORO 

ROSAMARIA 

MATEMATICA 
SCOCCIANTI 

MARIA 

SCOCCIANTI 

MARIA 

SCOCCIANTI 

MARIA 

PROGETTAZIONE COSTRUZIONE E 

IMPIANTI 

GRECO MARCO GARREFFA 

ARCHIMEDE 

GARREFFA 

ARCHIMEDE 

RELIGIONE 
CASALUNGA 

SEBASTIANO 
CASALUNGA 

SEBASTIANO 
CASALUNGA 

SEBASTIANO 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

COLAZZO 

MARCO 

(SOSTITUTO 

PROF. BIANCHI 

GUGLIELMO) 

PICCOLO MARIA PICCOLO 

MARIA 

STORIA, CITTADINANZA E 

COSTITUZIONE 

CAROTENUTO 

SALVATORE 

(SOSTITUTO 

PROF.SSA PINI 

ENRICA) 

SALA VERONICA 

(SOSTITUTA 

DELLA PROF.SSA 

PINI ENRICA) 

FALSONE 

MARINA 

TOPOGRAFIA 
DE ANGELIS 

ALESSANDRO  

DE ANGELIS 

ALESSANDRO  

DE ANGELIS 

ALESSANDRO  
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PROFILO DELLA CLASSE 

La classe, composta da 20 alunni, nel corso degli anni ha subito diverse modifiche nella sua 

composizione con la perdita il primo anno, a causa della bocciatura di alcuni componenti il nucleo 

originario e con l’innesto di nuovi alunni, il secondo anno, provenienti da altre specializzazioni a 

cui si è aggiunto quest’anno un altro allievo proveniente dalla classe quinta dello scorso anno 

scolastico. La continuità didattica nel corso del triennio non è stata mantenuta in tutte le discipline 

specialmente in Laboratorio di Gestione del Cantiere e Sicurezza Dell’ambiente di Lavoro; laboratorio di 

TOPOGRAFIA; Lingua e Letteratura Italiana; Storia, Cittadinanza e Costituzione che hanno visto 

l’alternarsi di insegnanti diversi ogni anno.  

Il gruppo classe formato attualmente da 17 studenti e tre studentesse ha sviluppato nel tempo un sempre 

maggiore grado di coesione e integrazione tra tutti, fa eccezione l’allievo arrivati quest’anno che ha fatto più 

fatica ad integrarsi all’interno del gruppo.  

La classe ha sempre mantenuto un comportamento sostanzialmente corretto in tutto il quinquennio anche se 

non sono mancati alcuni episodi che hanno richiesto misure di carattere disciplinare da parte del CdC. 

Il dialogo educativi è sempre stato sereno e costruttivo, il lavoro in classe si è svolto in modo proficuo con 

una buona partecipazione di quasi tutti gli allievi che in alcuni casi portavano spunti di riflessione personale. 

Chi ha limitato i propri interventi lo ha fatto a causa di un carattere più schivo e riservato rispetto ai propri 

compagni e non certo per mancanza di interesse e partecipazione. Comunque tutti nel corso del quinquennio 

hanno fatto notevoli progressi anche dal punto di vista della maggiore partecipazione. Bisogna inoltre 

sottolineare la serietà con cui la classe ha affrontato l’anno anche dopo la pubblicazione delle materie 

d’esame. Tutti hanno continuato a mantenere lo stesso atteggiamento di responsabilità verso tutte le 

discipline comprese quelle che non sarebbero stato oggetto delle prove d’esame. 

Dal punto di vista del profitto la classe ha ottenuto risultati nel complesso discreti anche se purtroppo 

mancano leader di spicco che potevano servire da traino per la classe verso risultati più elevati soprattutto in 

quelle discipline che, per alcuni di loro, hanno presentato difficoltà durante il percorso. 

 

 

 

Esami di candidati con bisogni educativi speciali 

Per l’esame dei candidati con bisogni educatici speciali ci si riferisce all’art. 20 del D.Lgs. 62/2017 

e agli art. 24 e 25 dell’O.M. n. 54 del 26.03.2026.  

Per i candidati con disturbi specifici di apprendimento, ai sensi dell’art. 5 della legge 170 del 2010, 

dell’art. 10 del D.P.R. 122 del 2009 e dal relativo DM n.5669 12 luglio 2011 di attuazione della 

Legge 8 ottobre 2010, n. 170, recante Nuove norme in materia di disturbi specifici di 

apprendimento in ambito scolastico fa parte integrante del presente fascicolo l’allegato 3. 

La consultazione di tale allegato è disciplinata dalla legge 241 del 1990 e successive integrazioni. 

 

 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI RAGGIUNTI 
 

- comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di 

complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi;  

- analizzare situazioni e rappresentarle con modelli funzionali ai problemi da risolvere; 

- saper sostenere le proprie scelte e decisioni con argomentazioni convincenti;  

- documentare adeguatamente il proprio lavoro.  
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO E VALUTAZIONE  

 

Competenze e conoscenze, strumenti di 

misurazione e numero di verifiche per 

periodo scolastico 

Si veda programmazione dei Dipartimenti e griglia di 

valutazione di Dipartimento 

Strumenti di osservazione del 

comportamento 

Si rimanda alle griglie elaborate e deliberate dal Consiglio 

d’Istituto e inserite nel PTOF  

(Delibera del consiglio d’istituto n. 190 del 05.11.2025) 

Credito scolastico 

Vedi fascicolo studenti, allegato A al d. lgs. 62/2017, OM 

54/2026 

Per i criteri di attribuzione si rimanda alla delibera del 

Collegio dei Docenti del 18 Maggio 2021 
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PERCORSI INTERDISCIPLINARI 

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di maturità, ha proposto agli studenti la trattazione dei 

percorsi interdisciplinari riassunti nella seguente tabella. 

TITOLO DEL PERCORSO PERIODO DISCIPLINE COINVOLTE MATERIALI 

Muri di sostegno 
GENNAIO – 

APRILE  
PCI, Topografia  

Computo Metrico Estimativo 
DICEMBRE – 

MARZO  

Cantiere e Sicurezza e 

Estimo 
 

 

 

PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

Ai sensi della Legge 92/2019 e delle Linee Guida D.M. 35/2020, a decorrere dall’a.s. 2020/21 è 

stata introdotta la disciplina trasversale di educazione civica, nella quale è confluito il previgente 

insegnamento di Cittadinanza e Costituzione. Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di maturità, 

ha proposto agli studenti la trattazione dei percorsi riassunti nella seguente tabella. 

 TITOLO DEL PERCORSO DISCIPLINE COINVOLTE 

1 La lunga marcia delle donne INGLESE 

2 Educazione finanziaria DIPARTIMENTO DI DIRITTO 

3 Il sisma e i suoi effetti sulle costruzioni PCI - GEE 

4 Costruire il futuro, art. 9 ITALIANO 

5 Da Roma 1960 a Milano/Cortina 2026. Le 

paralimpiadi ieri e oggi 
PCI – SCIENZE MOTORIE - STORIA 

6 Genocidio: definizione giuridica, caratteristiche e 

principali genocidi del Novecento (Armeni, Shoah, 

Holodomor) 
STORIA 

7 Totalitarismi: definizione, caratteristiche, tipologie, il 

totalitarismo nell’indagine filosofica di H. Arendt 
STORIA 

8 La politica culturale nei governi totalitari STORIA – ITALIANO  

 

Facendo riferimento al curricolo d’istituto di educazione civica e con particolare attenzione per le 

discipline coinvolte nell’esame di maturità, le competenze e conoscenze raggiunte dagli studenti ad 

esito dei percorsi suddetti sono riassunte nella seguente tabella:  

 

 
COMPETENZE  CONOSCENZE 

DISCIPLINE 

COINVOLTE 

1 Conoscere i valori che ispirano gli 

ordinamenti comunitari e 

internazionali, nonché i loro 

compiti e funzioni essenziali  

Conoscere i principi su cui si fonda 

la convivenza tra le nazioni europee.  
 

STORIA – DIRITTO   

2 Essere consapevoli dell’esistenza 

delle problematiche esistenti circa 

la pericolosità e il rischio sismico 

Utilizzare le formulazioni analitiche 

esistenti per quantificare/stimare le 

problematiche  
 

PCI – GEE  

3 Riconoscere il percorso storico e 

culturale che ha portato al 

riconoscimento dei diritti delle 

Conoscere i principi su cui si fonda 

la carta dei diritti.  

 

INGLESE – STORIA  
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donne  

4 Riconoscere il percorso storico e 

culturale che ha portato alla 

nascita delle moderne democrazie 

a partire dalla fine della prima 

guerra mondiale 

Conoscere i principi su cui si fonda 

la convivenza tra le nazioni e i 

principi su cui si fonda la carta dei 

diritti.  

 

STORIA – 

ITALIANO  

 

MODULI DI ORIENTAMENTO FORMATIVO 

Nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza e ai sensi del DM n. 328/2022 e delle  Linee 

guida per l’orientamento, a decorrere dall’a. S. 20230/24 sono stati introdotti i moduli di 

orientamento formativo della durata di almeno 30 ore, per anno scolastico Il Consiglio di Classe, in 

vista dell’Esame di maturità, ha proposto agli studenti la trattazione dei moduli riassunti nella 

seguente tabella: 

 

 TITOLO DEL MODULO DURATA COMPETENZE SVILUPPATE 

1 

Progetto Almadiploma 5h 

Competenze di autovalutazione dei propri 

punti di forza e di debolezza, delle attitudini, 

interessi e aspettative 

2 

X Student 4h 

Competenze di autovalutazione dei propri 

punti di forza e di debolezza, delle attitudini, 

interessi e aspettative 

3 Corso di educazione finanziaria 6h Competenze di carattere economico finanziario 

4 
Approccio alle libere professioni 4h 

Riflessione e analisi sul proprio percorso 

scolastico e sulle scelte post-diploma 

5 
Young LarioFiere 6h 

Riflessione e analisi sul proprio percorso 

scolastico e sulle scelte post-diploma 

6 
Open day corso ITS Meccatronica 2h 

Riflessione e analisi sul proprio percorso 

scolastico e sulle scelte post-diploma 

7 

Piattaforma unica e capolavoro 1h 

Competenze di autovalutazione dei propri 

punti di forza e di debolezza, delle attitudini, 

interessi e aspettative 

 

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (FSL) 

Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto le attività di formazione scuola lavoro riassunte 

nella seguente tabella 

 

UNITÀ FORMATIVE  
DURATA 

IN ORE 

CONTESTI DI 

APPRENDIMENTO 

MODALITÀ DI 

VALUTAZIONE 

1 Tirocinio in azienda 

2023/2024 

160  azienda 
scheda di 

valutazione 
2024/2025 

2 

 

Valutazione finale FSL 

  

2025/2026  30 
Scuola – lavoro 

autonomo 
Elaborato finale 

https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2023/01/m_pi.AOOGABMI.Registro-DecretiR.0000328.22-12-2022.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2023/01/linee-guida-orientamento-signed.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2023/01/linee-guida-orientamento-signed.pdf
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3 
Formazione in materia di 

sicurezza 4 + 4/8/12 ore 

2022/2023
  

16 e-learning e aula test finali 

4 

Incontro con Enti esterni 

ATS Insubria, Collegio 

dei Periti Industriali di 

COMO, FIMAA 

 2025/2026   
incontri presso la 

scuola 
  

5 Progetto Almadiploma 
2024/2025 

12 
Piattaforma 

Almadiploma 

questionario 

AlmaDiploma e 

redazione del CV 2025/2026 

 

Le competenze sviluppate ad esito dei percorsi sono:  

 

UNITA’  COMPETENZE FORMATIVE 

1 Si rimanda al progetto formativo PCTO approvato dal C.d.C. il 27/09/2023 

2  - Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare  
3 - Competenze generali in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro 

4 

- Competenze generali in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro 

- Competenze specifiche in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro nel settore d’indirizzo  

   e rischi connessi 

5  - Competenze imprenditoriali e di team building 

6 

- Competenze di autovalutazione dei propri punti di forza e di debolezza, delle attitudini,    

interessi e aspettative 

- Riflessione e analisi sul proprio percorso scolastico e sulle scelte post-diploma 
 

 

PERCORSI DISCIPLINARI DISCIPLINE NON LINGUISTICHE ATTIVITATI IN 

INGLESE  

Per l’insegnamento di discipline non linguistiche in lingua straniera con metodologia CLIL la classe 

non ha potuto avvalersi di lezioni introduttive tenute da docenti esperti.  

Tuttavia la programmazione di Lingua inglese ha fornito un adeguato approccio alla microlingua 

specialistica attraverso la lettura di brani riferiti al settore tecnico di riferimento. Gli studenti hanno 

anche utilizzato video, articoli specialistici, documentazione in lingua inglese per affrontare alcuni 

argomenti relativi alle discipline d'indirizzo.  

 

ATTIVITÀ AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA SVOLTE NELL’ANNO 

SCOLASTICO 

TIPOLOGIA OGGETTO LUOGO DATA 

VISITE GUIDATE 

   

   

   

   

VIAGGIO DI 

ISTRUZIONE 

TRIESTE E I LUOGHI DELLA PRIMA 

GUERRA MONDIALE 

TRIESTE – 

MONFALCONE – 

NOVA GORICA - 

REDIPUGLIA 

05-08 

NOVEMBRE 

2025 

PROGETTI E PROGETTARE SENZA BARRIERE TEATRO SOCIALE DI 11/10/2025 
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MANIFESTAZIONI 

CULTURALI 

COMO 

PATTO PER LE COMPETENZE E PER 

L’OCCUPAZIONE IN LOMBARDIA 

PER IL SETTORE DELLE 

COSTRUZIONI 

SCUOLA 
SETTEMBRE- 

APRILE 

   

   

   

   

   

INCONTRI CON 

ESPERTI 

Ordine dei Periti Industriali e Periti 

Laureati di COMO 
SCUOLA  

FIMAA di COMO SCUOLA  

Collegio dei geometri di COMO SCUOLA  

   

   

ORIENTAMENTO 

SALONE ORIENTAMENTO YOUNG 

2025 
LARIOFIERE ERBA 13/10/2025 

X Student SCUOLA 
17/03/2026 

09/04/2026 

Collegio dei geometri di COMO SCUOLA 10/04/2024 

Open day corso ITS Meccatronica SCUOLA 18/04/2026 

Piattaforma unica e capolavoro SCUOLA aprile 

Almadiploma SCUOLA maggio 

 

 

DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 

1 Piano triennale dell’offerta formativa 

2 Programmazioni dipartimenti didattici 

3 Schede progetto relative ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento  

4 Fascicoli personali degli alunni 

5 Verbali consigli di classe e scrutini 

6 Griglie di valutazione del comportamento e di attribuzione credito scolastico  

7 Curricolo d’istituto di educazione civica 

8 Materiali utili 

 

Il presente documento è disponibile sul sito dell’Istituto. 
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ALLEGATO 1 – Griglie di valutazione prima, seconda prova e colloquio 

 

ALLEGATO 2 – Contenuti disciplinari e relazioni finali singole materie  

 

ALLEGATO 3 – Fascicoli candidati con disturbi specifici di apprendimento o bisogni educativi speciali 

 

ALLEGATO 4 – Fascicoli candidati diversamente abili  
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FIRME COMPONENTI IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

COMPONENTE DOCENTI 

DISCIPLINA NOME E COGNOME DOCENTE 

GEOPEDOLOGIA, ECONOMIA ED ESTIMO 

EDUCAZIONE CIVICA 

ROTONDO GRAZIANO 

GESTIONE DEL CANTIERE E SICUREZZA 

DELL’AMBIENTE DI LAVORO 

TOPOGRAFIA 

EDUCAZIONE CIVICA 

DE ANGELIS ALESSANDRO  

LAB GESTIONE DEL CANTIERE E 

SICUREZZA DELL’AMBIENTE DI LAVORO 

LAB TOPOGRAFIA 

EDUCAZIONE CIVICA 

PAGANO DAMIANO 

LAB PROGETTAZIONE COSTRUZIONE E 

IMPIANTI 

EDUCAZIONE CIVICA 

MILCERI BAUSOTO GIUSEPPE 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  

STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

EDUCAZIONE CIVICA 

FALSONE MARINA 

LINGUA INGLESE 

EDUCAZIONE CIVICA 
SANTORO ROSAMARIA 

MATEMATICA 

EDUCAZIONE CIVICA 

SCOCCIANTI MARIA 
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ALLEGATO 1 

 

PROVA SCRITTA TIPOLOGIA A 

 

INDICATORE Nullo/ 

Scarso 

Mediocre Sufficiente

/ Buono 

Distinto Ottimo/ 

Eccellente 

TOTALE 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. Coesione e 
coerenza testuale. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 

Ricchezza e padronanza lessicale 

 1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

*Ortografia  

*Morfologia  

*Sintassi  

Uso corretto ed efficace della 

punteggiatura 

 

*DSA: DELLE PRECEDENTI VOCI CROCETTARE SOLO QUELLE VALUTABILI (secondo indicazioni fornite da PDP) 

 

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti culturali. 

Espressione di 
giudizi critici e valutazioni personali. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

       

Rispetto dei vincoli posti nella 

consegna (ad esempio, indicazioni 

di massima 

circa la lunghezza del testo – se 

presenti – o indicazioni circa la forma 

parafrasata o sintetica della 

rielaborazione). 

1-4 5 6-7 8 9-10  

 

Capacità di comprendere il testo nel 

suo senso complessivo e nei suoi 

snodi 
tematici e stilistici. 

1-4 5 6-7 8 9-10  

 

Puntualità nell'analisi 

lessicale, sintattica, stilistica e 

retorica (se 
richiesta) 

1-4 5 6-7 8 9-10  

 

Interpretazione corretta e articolata del 
testo. 

1-4 5 6-7 8 9-10  

TOTALE/100  

TOTALE/20 (dividi per 5)  
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PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA B 
 

INDICATORE Nullo/ 

Scarso 

Mediocre Sufficiente

/ Buono 

Distinto Ottimo/ 

Eccellente 

TOTALE 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. Coesione e 
coerenza testuale. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 

 

Ricchezza e padronanza lessicale 

 1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

*Ortografia  

*Morfologia  

*Sintassi  

Uso corretto ed efficace della 

punteggiatura 

 

*DSA: DELLE PRECEDENTI VOCI CROCETTARE SOLO QUELLE VALUTABILI (secondo indicazioni fornite da PDP) 

       

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze 

e dei riferimenti culturali. Espressione 

di giudizi critici e valutazioni 

personali. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 

Individuazione corretta di tesi e 

argomentazioni presenti nel testo 
proposto 

1-6 7-8 9-10 11-12 13-15  

       

Capacità di sostenere con coerenza un 

percorso ragionativo adoperando 

connettivi pertinenti 

1-6 7-8 9-10 11-12 13-15  

 

Correttezza e congruenza dei 

riferimenti culturali utilizzati per 

sostenere 
l’argomentazione 

1-4 5 6-7 8 9-10  

 

TOTALE/100  

TOTALE/20 (dividi per 5)  
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PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA C 
 

INDICATORE Nullo/ 

Scarso 

Mediocre Sufficiente

/ Buono 

Distinto Ottimo/ 

Eccellente 

TOTALE 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. Coesione e 
coerenza testuale. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 

 

Ricchezza e padronanza lessicale 

 1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

*Ortografia  

*Morfologia  

*Sintassi  

Uso corretto ed efficace della 

punteggiatura 

 

*DSA: DELLE PRECEDENTI VOCI CROCETTARE SOLO QUELLE VALUTABILI (secondo indicazioni fornite da PDP) 

       

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze 

e dei riferimenti culturali. Espressione 

di giudizi critici e valutazioni 

personali. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 

Pertinenza del testo rispetto alla 

traccia e coerenza nella formulazione 

del titolo 
e dell’eventuale paragrafazione 

1-6 7-8 9-10 11-12 13-15  

       

Sviluppo coeso, ordinato e lineare 

dell’esposizione 

1-6 7-8 9-10 11-12 13-15  

 

Correttezza e articolazione delle 
conoscenze e dei riferimenti culturali 

1-4 5 6-7 8 9-10  

 

TOTALE/100  

TOTALE/20 (dividi per 5)  
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Giglia di valutazione seconda prova scritta 
 

A.S. CLASSE  5a CAT DISCIPLINA    ALLIEVO 

DATA   SECONDA PROVA SCRITTA 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

Padronanza delle conoscenze relative ai nuclei fondanti 
della disciplina. (5.0) 

1 ERRATO 1.00  

2 CON GRAVI ERRORI 2.00  

3 CON LIEVI ERRORI 3.00  

4 CORRETTO 4.00  

5 CORRETTO E PRECISO 4.50  

6 CORRETTO, PRECISO E CON 
INTEGRAZIONI PERSONALI 

5.00  

Padronanza delle competenze tecnico-professionali 
specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, 
con particolare riferimento all’analisi e comprensione 
dei casi e/o delle situazioni problematiche proposte e 
alle metodologie utilizzate nella loro risoluzione. (8.0) 

1 NON SVOLTO 0.00  

2 ERRATO 1.60  

3 CON GRAVI ERRORI 3.20  

4 CON LIEVI ERRORI 4.80  

5 CORRETTO 5.80  

6 CORRETTO E PRECISO 7.50  

7 CORRETTO, PRECISO E CON 
INTEGRAZIONI PERSONALI 

8.00  

Completezza nello svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei risultati e degli elaborati 
tecnici e/o tecnico grafici prodotti. (4.0) 

1 NON SVOLTO 1.00  

2 ERRATA 1.50  

3 CON GRAVI ERRORI 2.00  

4 IMPRECISA 2.20  

5 CON LIEVI ERRORI 2.40  

6 ADEGUATA 3.00  

7 CORRETTA 3.50  

8 CORRETTA E PRECISA 4.00  

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed esauriente, utilizzando 
con pertinenza i diversi linguaggi specifici (3.0) 

1 NON SVOLTO 0.00  

2 GRAVEMENTE INSUFFICIENTE 1.00  

3 INSUFFICIENTE 1.50  

4 ACCETTABILE 1.80  

5 ADEGUATA 2.50  
6 CORRETTA, PRECISA E PERSONALE 3.00  

                                                                          PUNTEGGIO IN VENTESIMI                        /20 

In grassetto il punteggio di sufficienza (12/20) 

Conversione del punteggio della seconda prova scritta 

Punteggio in base 20 Punteggio in base 10 

 

base 20 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

base 10 0.5 1 1.5 2 2.5 3 3.5 4 4.5 5 5.5 6 6.5 7 7.5 8 8.5 9 9.5 10 
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Giglia di valutazione seconda prova scritta DSA 

 

A.S. CLASSE  5a CAT DISCIPLINA    ALLIEVO 

DATA   SECONDA PROVA SCRITTA 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

Padronanza delle conoscenze relative ai nuclei fondanti 
della disciplina. (5.0) 

1 ERRATO 1.00  

2 CON GRAVI ERRORI 2.00  

3 CON LIEVI ERRORI 3.00  

4 CORRETTO 4.00  

6 CORRETTO E CON INTEGRAZIONI 
PERSONALI 

4.50
5.00 

 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali 
specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, 
con particolare riferimento all’analisi e comprensione 
dei casi e/o delle situazioni problematiche proposte e 
alle metodologie utilizzate nella loro risoluzione. (8.0) 

1 NON SVOLTO 0.00  

2 ERRATO 1.60  

3 CON GRAVI ERRORI 3.20  

4 CON LIEVI ERRORI 4.80  

5 CORRETTO 5.80  

6 CORRETTO E CON INTEGRAZIONI 
PERSONALI 

7.50
8.00 

 

Completezza nello svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei risultati e degli elaborati 
tecnici e/o tecnico grafici prodotti. (4.0) 

1 NON SVOLTO 1.00  

2 ERRATA 1.50  

3 CON GRAVI ERRORI 2.00  

4 IMPRECISA 2.20  

5 CON LIEVI ERRORI 2.40  

6 ADEGUATA 3.00  

7 CORRETTA 4.00  

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed esauriente, utilizzando 
con pertinenza i diversi linguaggi specifici (3.0) 

1 NON SVOLTO 0.00  

2 GRAVEMENTE INSUFFICIENTE 1.00  

3 INSUFFICIENTE 1.50  

4 ACCETTABILE 1.80  

5 ADEGUATA 2.50  
6 CORRETTA E PERSONALE 3.00  

                                                                          PUNTEGGIO IN VENTESIMI                        /20 

In grassetto il punteggio di sufficienza (12/20) 

Conversione del punteggio della seconda prova scritta 

Punteggio in base 20 Punteggio in base 10 

 

base 20 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

base 10 0.5 1 1.5 2 2.5 3 3.5 4 4.5 5 5.5 6 6.5 7 7.5 8 8.5 9 9.5 10 
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Griglia ministeriale di valutazione della prova orale  

 

Indicatori   Livelli  Descrittori  Punti  Punteggio  

Acquisizione dei 

contenuti e dei metodi 

delle quattro discipline 

oggetto del colloquio  

I  
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso.  

0.50 - 1  
  

II  
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non sempre appropriato.  1.50 - 2.50  

III  Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.  3 - 3.50  

IV  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi.  4 - 4.50  

V  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi metodi.  5  

Capacità di utilizzare e 

raccordare le conoscenze 

acquisite; padronanza 

lessicale e semantica, 

anche con riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di 

settore  

(eventualmente anche in 

lingua straniera)  

I  
Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato.  Si esprime in modo scorretto e/o 

stentato.  
0.50 - 1  

  

II  
È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato.  Si esprime in modo non sempre corretto, 

utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato.  

1.50 - 2.50  

III  
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline.  Si esprime utilizzando un 

lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore.  
3 - 3.50  

IV  
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata.  Si esprime in modo preciso e 

accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso.  
4 - 4.50  

V  
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si esprime con 

ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore.  
5  

Capacità di argomentare 

in modo critico e 

personale   

I  Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico.  0.50 - 1    

II  È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici argomenti.  1.50 - 2.50  

III  È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti.  3 - 3.50  

IV  È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti.  4 - 4.50  

V  È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti.  5  

Grado di maturazione 

personale, di autonomia 

e di responsabilità 

raggiunto al termine del 

percorso di studio  

I  Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto.  0.50 - 1    

II  Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire scelte e responsabilità.  1.50 - 2.50  

III  Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte personali.  3 - 3.50  

IV  
Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte e sul proprio 

agire.  
4 - 4.50  

V  
Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative in modo esemplare per gli 

altri.  
5  

Punteggio totale della prova     
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ALLEGATI 2  

 

PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTE 

ROTONDO GRAZIANO 

MATERIA 

GEOPEDOLOGIA, 

ECONOMIA ED ESTIMO 

CLASSE 

5 CAT1 

ESTIMO GENERALE 

- Definizione di Estimo 

- Il perito e il giudizio di stima 

- L’aspetto economico di stima 

- I valori di stima 

- Il principio dell’ordinarietà 

- Il metodo di stima e i procedimenti di stima 

- Il valore ordinario e quello reale 

- Caratteristiche che influiscono sul valore di un bene 

- Fasi della stima 

- I parametri di confronto 

- Procedimenti sintetici  

- Procedimento analitico 

 

ESTIMO CIVILE 

- I fabbricati e le loro caratteristiche (estrinseche, intrinseche e aspetti giuridici) 

- Caratteristiche del mercato immobiliare 

- La compravendita dei fabbricati  

- La locazione dei fabbricati (principali leggi) 

• Valore di mercato dei fabbricati civili 

- Procedimenti sintetici 

- Procedimento analitico 

- Correzione del valore ordinario di un fabbricato 

• Valore di costo dei fabbricati civili 

- Il costo di costruzione e ricostruzione 

- Procedimento sintetico 

- Procedimento analitico 

• Valore di trasformazione dei fabbricati civili  

- Valutazione 

- Il valore di demolizione 

- La sopraelevazione di fabbricati 

- Il valore di macchiatico 

• Stima delle aree edificabili 

- Il mercato delle aree edificabili 

- Caratteristiche delle aree edificabili 

- Procedimento sintetico 

- Procedimento analitico 

- Stima di piccole aree edificabili 

• La stima secondo gli IVS 

- Caratteri degli IVS 

- Relazione di stima e rapporto di valutazione 
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- Il Market Comparison Approach (MCA) 

• Il condominio 

- Generalità sui condomini 

- I millesimi di proprietà le tabelle millesimali 

- Ripartizione delle spese condominiali 

- Il governo del condominio 

 

ESTIMO LEGALE 

• Espropriazione per pubblica utilità  

- L’espropriazione per pubblica utilità (evoluzione normativa e procedura) 

- determinazione dell’indennità di esproprio in base alla sentenza della Corte Costituzionale 

181/2011 

• Successione ereditaria 

- Gli attori della successione 

- testamento e tipi di successione 

- determinazione dell’asse ereditario 

- divisione (formazione delle quote di diritto e di fatto) 

• Le servitù 

- determinazione delle principali indennità di servitù (passaggio, acquedotto, elettrodotto e 

metanodotto)  

• La stima dei danni 

- Il danno e le sue componenti 

- Il contratto di assicurazione 

- Danni da incendio 

- Cenni sui danni da avversità meteorologiche 

- Cenni sui danni da inquinamento 

 

L’ATTIVITÀ PROFESSIONALE DEL PERITO 

• L’attività del perito in ambito non conflittuale 

• L’attività del perito in ambito conflittuale 

- Il consulente tecnico d’ufficio e di parte  

- L’arbitrato 

- Le esecuzioni immobiliari 

- Le stime cauzionali 

 

ESTIMO CATASTALE 

- Cenni su generalità e organi catastali 

• Il Catasto Terreni 

- Generalità 

- Cenni sulla formazione 

- Pubblicazione e attivazione 

- Conservazione del Catasto Terreni 

• Il Catasto Fabbricati 

- Generalità 

- Cenni sulla formazione 

- Pubblicazione e attivazione 

Conservazione del Catasto Fabbricati 

Titolo modulo / in macroargomento di Ed. Civica 

- Il sisma e i suoi effetti sulle costruzioni 

- Il danno e le sue componenti 
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- Il contratto di assicurazione 

 

TESTI IN ADOZIONE  

STEFANO AMICABILE – NUOVO CORSO DI ECONOMIA ED ESTIMO N.E. vol. 2 – HOEPLI 

 

 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

ROTONDO GRAZIANO 

MATERIA 

GEOPEDOLOGIA, 

ECONOMIA ED ESTIMO 

CLASSE 

5 CAT1 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO COMPETENZE ABILITÀ DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 
ESTIMO 

GENERALE 

individuare e applicare i 

diversi criteri di stima 

saper applicare alle diverse 

situazioni i corretti criteri di 

stima 

 

2 

ESTIMO 

CIVILE 

elaborare stime di valore 

in ambito immobiliare 

urbano 

motivare le scelte 

compiute affinché il 

giudizio di valore sia 

equo e universalmente 

accettato 

rilevare e descrivere le 

caratteristiche dei fabbricati 

residenziali 

applicare i procedimenti idonei 

alla stima dei fabbricati e delle 

aree edificabili  

redigere le tabelle 

millesimali nei condomini 

COSTRUZIONI, 

PROGETTAZIO

NE E 

IMPIANTI; 

ITALIANO; 

MATEMATICA 

3 

ESTIMO 

LEGALE 

reperire e interpretare la 

normativa nella stima dei 

diritti 

elaborare stime di valore 

dei diritti 

 

applicare le norme per 

determinare l’indennità e la 

procedura di esproprio 

stimare il valore dei diritti reali 

calcolare l’indennità nelle 

servitù prediali 

distinguere i diversi tipi di 

successione 

 

4 

L’ATTIVITA’ 

PROFESSION

ALE DEL 

PERITO 

individuare le 

differenze esistenti tra 

il consulente tecnico 

d’ufficio e il consulente 

di parte 

conoscere i compiti e le 

prerogative delle figure 

professionali dell’estimo in 

ambito conflittuale 

conoscere la differenza tra 

relazione di stima, rapporto 

di valutazione e perizia 

saper redigere un rapporto di 

valutazione 

ITALIANO 
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5 

ESTIMO 

CATASTALE 

operare in ambito 

catastale 

utilizzare le 

informazioni catastali 

in ambito estimativo 

descrivere le fasi di istituzione 

del catasto 

consultare e leggere i 

documenti catastali 

eseguire le operazioni di 

conservazione del catasto  

TOPOGRAFIA 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

X Lezione frontale X Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [  ] Attività laboratoriali individuali 

[  ] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

[  ] Cooperative learning  X Problem solving  

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

X Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline X Indicazione del metodo per lo studio della materia 

[  ] Proposte di approfondimento X Altro (specificare) Esercitazioni a casa 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[  ] Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali X Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti X Interrogazioni 

X Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche X Osservazioni sul comportamento di lavoro 

(partecipazione, impegno, metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

Il recupero è stato svolto con l’interruzione dell’attività didattica nelle prime due settimane di gennaio e con 

un ripasso degli argomenti che risultavano più complessi e che creavano maggiori difficoltà agli allievi ogni 

qualvolta ce ne è stato bisogno durante il corso di tutto l’anno scolastico. L’efficacia degli interventi ha 

permesso di recuperare la maggior parte delle difficoltà e lacune emerse. 
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OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

La classe ha presentato livelli alterni di interesse e partecipazione attiva al dialogo educativo in relazione 

alle tematiche di volta in volta affrontate anche se alla fine gli apprendimenti complessivi sono stati 

mediamente soddisfacenti e hanno portato a risultati globalmente sufficienti. La classe                                                       

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

A causa della complessità degli argomenti, della lunghezza del programma e delle difficoltà incontrate si è 

dovuto rimodulare la pr5ogrammazione eliminando alcuni degli argomenti previsti come approfondimento 

delle tematiche estimative e limitandosi alla sola trattazione delle parti fondamentali del programma ha 

acquisito sufficienti capacità espressive e logico-interpretative e un metodo di studio sostanzialmente 

corretto 
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PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTE 

CASALUNGA 

SEBASTIANO 

MATERIA 

INSEGNAMENTO DELLA 

RELIGIONE CATTOLICA 

CLASSE 

5 CAT1 

 

• Dottrina sociale della Chiesa: la “differenza” cristiana 
- Il primato della persona e i principi morali (sussidiarietà, solidarietà, non violenza); 
- Il senso cristiano del lavoro. Il lavoro come autorealizzazione; 
- Le offese alla dignità umana: il razzismo; 
- Le offese alla dignità umana: la schiavitù e la tortura. 

 

• Riflessioni sul Giorno del Ricordo delle vittime delle foibe e dell’esodo giuliano 
dalmata  

- Cenni storici; 
- Riflessioni a partire dalla testimonianza di Egea Haffner. 

 

• Dottrina sociale della Chiesa: uomini e donne responsabili 
- La nascita della dottrina sociale; 
- I quattro principi fondamentali (dignità della persona, bene comune, solidarietà e 

sussidiarietà); 
- Le encicliche sociali: dalla Rerum novarum di Leone XIII alla Fratelli tutti di papa 

Francesco. 
 

• Il rapporto Chiesa-storia 
- Il cristianesimo nel mondo; 
- Il cristianesimo guarda alla società. 

 
 

TESTI IN ADOZIONE  

R. MANGANOTTI- N. INCAMPO, IL NUOVO TIBERIADE, ED. LA SCUOLA, 2017 + SUSSIDIO LE 

GRANDI RELIGIONI 

 

 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

CASALUNGA 

SEBASTIANO 

MATERIA 

INSEGNAMENTO DELLA 

RELIGIONE CATTOLICA 

CLASSE 

5 CAT1 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 
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UF TITOLO COMPETENZE ABILITÀ DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 
Dottrina 

sociale della 

Chiesa: la 

“differenza” 

cristiana. 

Lo studente si interroga sulla 

propria identità umana, 

religiosa e spirituale al fine di 

sviluppare un maturo senso 

critico e un personale progetto 

di vita. 

Lo studente sa motivare, in un 

contesto multiculturale, le 

proprie scelte di vita, 

confrontandole con la visione 

cristiana nel quadro di un 

dialogo aperto, libero, 

costruttivo. 

 

2 

Dottrina 

sociale della 

Chiesa: 

uomini e 

donne 

responsabili. 

Lo studente è in grado di 

confrontarsi con la visione 

cristiana del mondo in modo 

da elaborare una posizione 

personale libera e 

responsabile, aperta alla 

ricerca della verità e alla 

pratica della giustizia e della 

solidarietà. 

Lo studente prende coscienza 

criticamente e stima valori 

umani e cristiani quali: la pace, 

la giustizia, la corresponsabilità, 

il bene comune, la promozione 

umana, la convivialità delle 

differenze. 

 

3 

Il rapporto 

Chiesa-

storia 

Lo studente è in grado di 

riconoscere la presenza e 

l’incidenza del cristianesimo 

nel corso della storia, nella 

valutazione e trasformazione 

della realtà. 

Lo studente sa giudicare la storia 

della Chiesa secondo un’ottica 

di santità e l’esigenza di costante 

rinnovamento, conversione e 

purificazione. 

 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

X  Lezione frontale X  Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [  ] Attività laboratoriali individuali 

[  ] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

X Cooperative learning  [  ]  Problem solving  

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio della materia 

[  ] Proposte di approfondimento [  ]  Altro (specificare)  

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 
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X Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [  ] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [  ] Interrogazioni 

X Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche X Osservazioni sul comportamento di lavoro 

(partecipazione, impegno, metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

La classe è composta da 20 alunni, 17 dei quali si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica. 

Nel corso dell’anno il gruppo ha mostrato buone capacità di riflessione: gli allievi, nella loro eterogeneità, 

hanno manifestato interesse per il dialogo partecipando alle riflessioni sulle tematiche proposte. Il docente è 

riuscito a costruire un rapporto educativo completo con gli allievi, cercando di far maturare in essi il senso 

di responsabilità e il senso critico. 

La valutazione ottenuta da ciascuno studente è sintesi della partecipazione di ciascun allievo al dialogo, 

dell’assimilazione dei contenuti delle tematiche proposte, della frequenza all’attività scolastica e dei risultati 

ottenuti nei lavori svolti. 

Gli studenti hanno raggiunto un buon livello di preparazione. 

 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Le tematiche svolte e il tempo ad esse dedicato sono stati dettati soprattutto dall’interesse degli studenti. 
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PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTE 

FALSONE MARINA 

MATERIA 

ITALIANO 

CLASSE 

5 CAT1 

Quadro socio-culturale dal secondo Ottocento al primo Novecento 

- Positivismo ed evoluzionismo: Comte, Darwin 

- Nietzsche, Freud 

Ritrarre il vero: Naturalismo e Verismo  

- Zola      

- Verga 

L’età del decadentismo: Simbolismo, Estetismo 

- Baudelaire 

- Verlaine 

- Pascoli 

- D’Annunzio 

Le avanguardie storiche 

- Futurismo: Marinetti- Palazzeschi 

- Crepuscolari: Corazzini- Moretti- Gozzano 

- Vociani: Rebora 

Lo sviluppo della lirica nel primo Novecento 

- Ungaretti 

- Montale 

- Saba 

Il romanzo italiano del primo Novecento 

- Pirandello 

- Svevo 
 

TESTI IN ADOZIONE  

NOVELLA GAZICH, IL SENSO E LA BELLEZZA, PRINCIPATO VOL. 3A-3B 

 

 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

FALSONE MARINA 

MATERIA 

ITALIANO 

CLASSE 

5 CAT1 
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO COMPETENZE ABILITÀ DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 
La lirica dal 

secondo 

Ottocento al 

primo 

Novecento 

Leggere, comprendere ed 

interpretare testi scritti di vario 

tipo. 

Dimostrare consapevolezza 

della storicità della letteratura.  

Saper stabilire nessi tra la 

letteratura e altre discipline. 

Collegare tematiche letterarie a 

fenomeni della 

contemporaneità. 

 

Acquisire alcuni termini specifici 

del linguaggio letterario e 

dimostrare consapevolezza 

dell'evoluzione del loro 

significato. 

Affrontare la lettura diretta di testi 

di varia tipologia. 

 Riconoscere nel testo le 

caratteristiche del genere 

letterario cui l'opera appartiene. 

Cogliere le relazioni tra forma e 

contenuto. 

 Cogliere i caratteri specifici di un 

testo poetico o narrativo 

individuandone funzione e 

principali scopi comunicativi ed 

espressivi 

STORIA 

2 

Il romanzo dal 

realismo 

dell’Ottocento 

allo sviluppo 

del Novecento  

VEDI SOPRA VEDI SOPRA VEDI 

SOPRA 

3 

Produzione 

scritta 

Leggere, comprendere ed 

interpretare testi scritti di vario tipo. 

Dimostrare consapevolezza della 

storicità della letteratura.  

Saper stabilire nessi tra la 

letteratura e altre discipline. 

Collegare tematiche letterarie a 

fenomeni della contemporaneità. 

Svolgere l'analisi linguistica, 

stilistica, retorica di un testo. 

Sintetizzare gli elementi 

essenziali dei temi trattati e fare 

collegamenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

X  Lezione frontale X  Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [  ] Attività laboratoriali individuali 

X Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

[  ] Cooperative learning  [  ]  Problem solving  

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

X Brainstorming [  ] Flipped Classroom 
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X Contributo di altre discipline X Indicazione del metodo per lo studio della materia 

X Proposte di approfondimento [  ]  Altro (specificare) Esercitazioni a casa 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[  ] Test X Questionari 

[  ] Relazioni X Temi 

X Analisi del testo X Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [  ] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti X Interrogazioni 

X Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche X Osservazioni sul comportamento di lavoro 

(partecipazione, impegno, metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

È stato svolto un lavoro iniziale di recupero del metodo di lavoro (capacità di prendere appunti e 

schematizzare), di studio autonomo (integrare gli appunti con il libro di testo) e di esposizione orale (gestire 

in autonomia un discorso complessivo, analizzare un testo letterario) in quanto la classe ha cambiato 

insegnante ogni anno e non aveva ancora elaborato un’adeguata metodologia della disciplina letteraria. 

Durante il corso dell’anno sono stati supportati maggiormente gli alunni con fragilità linguistiche e disturbi 

dell’apprendimento per il raggiungimento degli obiettivi richiesti. 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

Nel corso dell’anno scolastico, la classe ha seguito con regolarità il percorso didattico previsto dimostrando 

nel complesso un livello di preparazione discreto. 

Si segnala che, nel corso del triennio, gli studenti hanno avuto un avvicendamento annuale dell’insegnante 

di Italiano, situazione che ha comportato iniziali difficoltà di adattamento sia alle diverse metodologie 

didattiche sia all’organizzazione dello studio. Tali discontinuità hanno influito sul consolidamento di un 

metodo di lavoro stabile, richiedendo tempi più lunghi per il raggiungimento di una piena autonomia. 

Nonostante ciò, la classe ha progressivamente sviluppato una maggiore capacità di gestione dello studio e di 

risposta alle richieste disciplinari. 

Gli studenti hanno affrontato lo studio della letteratura italiana mostrando una comprensione generalmente 

adeguata dei contenuti. Alcuni alunni si sono distinti per una partecipazione più attiva e per una maggiore 

capacità di rielaborazione critica, mentre altri hanno mantenuto un atteggiamento più passivo, pur 

raggiungendo gli obiettivi minimi. 

Per quanto riguarda le competenze linguistiche, la classe ha acquisito una sufficiente padronanza della 

lingua scritta e orale. La produzione scritta risulta nel complesso coerente e comprensibile, anche se in 

alcuni casi permangono difficoltà nell’organizzazione del testo e nell’uso appropriato del lessico specifico. 
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L’esposizione orale è generalmente chiara, pur con differenze individuali nella fluidità e nella capacità 

argomentativa. 

La partecipazione alle attività didattiche è stata complessivamente sufficiente: la maggior parte degli 

studenti ha seguito le lezioni con attenzione, anche se non sempre in modo costante. L’impegno nello studio 

domestico è risultato eterogeneo, incidendo sul livello di approfondimento raggiunto. 

Nel corso dell’anno sono state proposte diverse tipologie di verifica (prove scritte, interrogazioni orali, 

analisi del testo e produzioni argomentative), che hanno consentito di valutare in modo articolato le 

competenze acquisite. 

In conclusione, la classe ha raggiunto gli obiettivi previsti in modo globalmente soddisfacente, 

evidenziando un percorso di crescita complessivo adeguato, pur con alcune differenze nei livelli individuali 

di apprendimento e partecipazione. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il programma ha seguito due principali linee di sviluppo della letteratura nell’arco temporale della fine 

Ottocento e primi anni del Novecento: la lirica e la narrativa. 

 Lo studio di questo periodo storico è stato integrato con qualche approfondimento riguardo altre forme di 

espressione artistiche come la pittura e l’architettura, discipline per le quali gli alunni hanno mostrato 

particolare interesse e curiosità. 
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PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTE 

FALSONE MARINA 

MATERIA 

STORIA 

CLASSE 

5 CAT1 

L’Italia postunitaria 

- I primi anni dell’Italia unita 

- L’Italia della sinistra storica 

- La crisi di fine secolo 

L’Europa e il mondo all’inizio del Novecento 

- L’Europa e il mondo all’inizio del Novecento. 

- L’Italia giolittiana. 

- Colonialismo e imperialismo 

La Prima guerra mondiale: le cause e gli esiti 

- L’Europa alla vigilia della guerra 

- L’Italia tra neutralità e intervento 

- Le fasi della guerra 

- Le conseguenze geopolitiche della guerra 

Il primo dopoguerra 

- La Russia rivoluzionaria 

- Il Fascismo al potere. 

- La Germania dalla Repubblica di Weimar all’affermazione della dittatura nazista. 

- L’URSS di Stalin 

La Seconda guerra mondiale 

- La Seconda guerra mondiale: le fasi. 

- La Shoah. 

- La Resistenza in Europa e in Italia 

Il secondo dopoguerra* (argomento svolto dopo il 15/05) 

- La Guerra fredda. 

- La Repubblica italiana 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

- Genocidio: definizione giuridica, caratteristiche e principali genocidi del Novecento (Armeni, Shoah, 

Holodomor) 

- Totalitarismi: definizione, caratteristiche, tipologie, il totalitarismo nell’indagine filosofica di H.Arendt 

- La politica culturale nei governi totalitari:  

• in Germania: l’arte degenerata, la chiusura del Bauhaus, le requisizioni naziste; 

• in Italia: il “fascismo di pietra” e le città di nuova fondazione 

- *La lunga marcia dei diritti delle donne: dalle Suffragette al Referendum del 2 giugno 1946 

*(argomento svolto dopo il 15/05) 

 

TESTI IN ADOZIONE  

A. BARBERO, C. FRUGONI, C. SCLARANDIS, NOI DI IERI NOI DI DOMANI, VOL3, ZANICHELLI 
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RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

FALSONE MARINA 

MATERIA 

STORIA 

CLASSE 

5 CAT1 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO COMPETENZE ABILITÀ DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 
L’Europa e il 

mondo dalla fine 

dell’Ottocento 

all’inizio del 

Novecento 

Maturare un metodo di 

studio conforme all'oggetto 

indagato. 

Usare in maniera 

appropriata il lessico e le 

categorie interpretative 

proprie della disciplina. 

Conoscere i principali 

eventi e le trasformazioni di 

lungo periodo della storia 

dell’Europa e dell’Italia, nel 

quadro della storia globale 

del mondo. 

Leggere documenti storici e 

confrontare le diverse tesi 

interpretative. 

Rielaborare ed esporre, in 

forma scritta e orale, i temi 

trattati in modo articolato e 

attento alle loro relazioni 

Individuare parole e concetti chiave.  

Classificare le informazioni in base a 

criteri dati. 

Schematizzare le informazioni.  

Attribuire ai principali termini storici e 

storiografici il loro significato.  

Rispondere correttamente a domande 

strutturate sugli argomenti di studio.  

Collocare informazioni e eventi su una 

carta geo-storica.  

Confrontare in tabelle, diacroniche o 

sincroniche, fenomeni e processi storici.  

Sintetizzare un testo storico. 

Completare e costruire schemi e mappe 

concettuali.  

Rispondere a domande aperte sui temi 

affrontati.  

Produrre discorsi coerenti e corretti sul 

piano lessicale.  

Utilizzare in modo appropriato i concetti 

studiati.  

Individuare e descrivere l'origine storica 

di fenomeni contemporanei. 

Cogliere le persistenze e i mutamenti di 

determinati fenomeni del tempo 

ITALIANO 

ED. CIVICA 

INGLESE 

2 

La Prima Guerra 

Mondiale: cause, 

svolgimento e gli 

esiti  

VEDI SOPRA VEDI SOPRA VEDI SOPRA 

3 

Il primo 

dopoguerra 

VEDI SOPRA VEDI SOPRA VEDI SOPRA 

4 

La Seconda 

Guerra mondiale 

VEDI SOPRA VEDI SOPRA VEDI SOPRA 
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5 

Il secondo 

dopoguerra 

VEDI SOPRA VEDI SOPRA VEDI SOPRA 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

X  Lezione frontale X  Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [  ] Attività laboratoriali individuali 

X Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

[  ] Cooperative learning  [  ] Problem solving  

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

X Contributo di altre discipline X Indicazione del metodo per lo studio della materia 

X Proposte di approfondimento [  ]  Altro (specificare) Esercitazioni a casa 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

X Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo X Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [  ] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [  ] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche X Osservazioni sul comportamento di lavoro 

(partecipazione, impegno, metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 
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TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

È stato svolto un lavoro iniziale di recupero del metodo di lavoro (capacità di prendere appunti e 

schematizzare), di studio autonomo (integrare gli appunti con il libro di testo) e di esposizione orale (gestire 

in autonomia un discorso complessivo) in quanto la classe ha cambiato insegnante ogni anno e non aveva 

ancora elaborato un’adeguata metodologia della disciplina storica. Durante il corso dell’anno sono stati 

supportati maggiormente gli alunni con fragilità linguistiche e disturbi dell’apprendimento per il 

raggiungimento degli obiettivi richiesti. 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

Nel corso dell’anno scolastico la classe quinta ha affrontato lo studio della disciplina di Storia con un livello 

complessivamente discreto di preparazione e partecipazione. Gli studenti hanno mostrato, nella maggior 

parte dei casi, un atteggiamento corretto e collaborativo, partecipando alle attività didattiche con interesse 

adeguato e continuità non sempre uniforme ma comunque soddisfacente. 

Dal punto di vista degli apprendimenti, la classe ha raggiunto una conoscenza solida dei principali eventi e 

processi storici affrontati. Gli alunni sono generalmente in grado di collocare fatti e fenomeni nel tempo e 

nello spazio, riconoscendo le principali relazioni causa-effetto e utilizzando un lessico storico appropriato, 

seppur con differenze tra i vari livelli individuali. 

Per quanto riguarda le competenze, una parte della classe ha dimostrato di saper analizzare e rielaborare 

criticamente i contenuti, stabilendo collegamenti interdisciplinari, con l’Educazione civica e in qualche caso 

anche con aspetti storico-culturali di alcune materie di indirizzo. Altri studenti, invece, si attestano su un 

livello più descrittivo, mostrando comunque una comprensione adeguata degli argomenti trattati. 

Nel corso dell’anno, gli studenti hanno inoltre svolto con interesse e curiosità percorsi di approfondimento 

relativi alle ripercussioni dei principali eventi storici sulle creazioni artistiche e architettoniche, mostrando 

una buona capacità di cogliere le connessioni tra contesto storico e trasformazioni del territorio e del 

patrimonio costruito, grazie a lavori di gruppo di approfondimento che hanno favorito la collaborazione tra 

pari e lo sviluppo di competenze trasversali.  

Le attività didattiche sono state svolte attraverso lezioni frontali, momenti di discussione guidata, analisi di 

fonti storiche e utilizzo di materiali multimediali.  

Nel complesso, gli obiettivi prefissati in termini di conoscenze, abilità e competenze possono considerarsi 

raggiunti dalla maggioranza della classe in misura discreta. Permangono alcune fragilità in un numero 

limitato di studenti, soprattutto per quanto riguarda l’esposizione orale e la rielaborazione personale, ma 

senza compromettere il quadro generale. 

In conclusione, la classe ha compiuto un percorso positivo, dimostrando una crescita sia sul piano culturale 

sia su quello della maturità personale. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Lo svolgimento del programma risulta incompleto rispetto agli avvenimenti della seconda metà del 

Novecento a causa dei ritardi pregressi, delle ore dedicate al metodo di studio e alle attività di orientamento 

e Ed. Civica che hanno sottratto ore alla disciplina. 

All’interno del programma di storia sono stati svolti i seguenti approfondimenti di educazione Civica: 

- Genocidio: definizione giuridica, caratteristiche e principali genocidi del Novecento (Armeni, Shoah, 

Holodomor) 

- Totalitarismi: definizione, il totalitarismo nell’indagine filosofica di H.Arendt 

- La politica culturale nei governi totalitari:  

• in Germania: l’arte degenerata, la chiusura del Bauhaus, le requisizioni naziste; 

• in Italia: il “fascismo di pietra” e le città di nuova fondazione 

- La lunga marcia dei diritti delle donne: dalle suffragette al Referendum del 2 giugno 1946 
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PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTE 

MARIA PICCOLO 

MATERIA 

SCIENZE MOTORIE 

CLASSE 

5 CAT1 

• Potenziamento fisiologico attraverso l’attività individuale:  

Esercizi individuali a corpo libero  

• Test motori sulle capacità motorie  

• La pallavolo:  

Cenni storici, descrizione del gioco, alcune nozioni regolamentari Consolidamento di alcuni fondamentali 

tecnici individuali: battuta, palleggio e bagher Gioco di squadra  

• La pallacanestro:  

Cenni storici, descrizione del gioco, alcune nozioni regolamentari Consolidamento di alcuni fondamentali 

tecnici individuali: palleggio, passaggio e tiro Gioco di squadra  

• Il calcio a 5:  

Cenni storici, descrizione del gioco, alcune nozioni regolamentari Consolidamento di alcuni fondamentali 

tecnici individuali: guida della palla, ricezione e trasmissione della palla Gioco di squadra  

• Ginnastica a corpo libero/con grandi attrezzi:  

Descrizione dell’attività, brevi cenni storici  

Salto della cavallina: Salto base, salto con gambe raccolte, salto a gambe unite, salto con rincorsa e 

appoggio, salto con rincorsa appoggio e capovolta in volo  

• Il ping pong:  

Descrizione del gioco, alcune nozioni regolamentari  

Gioco 1 vs 1  

Gioco 2 vs 2  

• La giocoleria con le palline:  

Descrizione dell’attività, cenni Storici, descrizione di alcuni semplici fondamentali  

La presa e il lancio, Il pattern base: il “Cascade”  

Progressione degli esercizi  

• Unihokey:  

Descrizione gioco, alcune nozioni regolamentari, fondamentali del gioco: passaggi, dribbling e corse  

Gioco  

• Rugby tag (alcune nozioni regolamentari, fondamentali del gioco):  

Corsa e posizionamento, passaggio (solo all’indietro o laterale), il “Tag” (placcaggio simulato), meta.  

• Atletica:  

Conoscere la storia e il regolamento del lancio del peso. Apprendere e applicare la tecnica di base del gesto 

tecnico, eseguendo il lancio in modo corretto e controllato. Comprendere i principi fondamentali 

dell’atletica leggera e sviluppare consapevolezza tecnica nell’esecuzione del movimento. 

- Donne in movimento: l’evoluzione del ruolo femminile nello sport dal ‘900 ai giorni nostri:  

• Le origini: le prime donne nello sport moderno  

• Le pioniere che sfidarono i pregiudizi: Katrine Switzer, Ondina Valli, Babe Didrikson Zaharias  

• Lo sport femminile durante il fascismo e il dopoguerra in Italia: limitazioni culturali, dati allarmanti, lenta 

evoluzione  

• La rivoluzione degli anni ’70 e ’80 emancipazione e nuove discipline: Sara Simeoni, Martina Navratilova;  

• Le grandi campionesse del ‘900 e i loro sport: Wilma Rudolph (Atletica), Nadia Comaneci (ginnastica), 

Junko Tabei (Alpinismo);  

• Donne e sport in Italia oggi: numeri e protagoniste: Federica Pellegrini, Valentina Vezzali, Sofia Goggia;  

• Lo sport come strumento di inclusione e cambiamento sociale: Nilufar Ardalan 
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TESTI IN ADOZIONE  

EDUCARE AL MOVIMENTO VOLUME ALLENAMENTO SALUTE E BENESSERE - LOVECCHIO 

N, FIORINI G, CHIESA E, CORETTI S, BOCCHI S - MARIETTI SCUOLA 

 

 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

MARIA PICCOLO 

MATERIA 

SCIENZE MOTORIE 

CLASSE 

5 CAT1 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO COMPETENZE ABILITÀ DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 
Consapevolezza corporea 

e prestazione motoria 

avanzata 

Adatta e controlla il 

proprio corpo in 

movimento, 

migliorando 

progressivamente la 

prestazione motoria 

grazie all’allenamento 

e alla capacità di 

autovalutazione. 

Esegue gesti motori 

complessi in modo 

efficace e sicuro, 

migliorando le proprie 

performance attraverso 

l’autovalutazione e 

un’organizzazione 

autonoma dell’attività 

fisica. 

 

2 

Etica sportiva, 

cittadinanza e inclusione 

Agisce in modo 

autonomo e 

responsabile, 

partecipando 

attivamente e 

collaborando alle 

attività scolastiche e 

sportive. 

Affronta le attività 

sportive con correttezza 

e responsabilità, 

promuovendo il fair 

play, la cooperazione e 

il valore educativo 

dello sport. 

 

3 

Progettazione e gestione 

dell’attività motoria 

Pianifica e gestisce 

autonomamente 

l’attività motoria, 

assumendo ruoli 

organizzativi con 

responsabilità 

Adotta comportamenti 

sicuri, gestisce 

semplici situazioni di 

primo soccorso e 

promuove uno stile di 

vita sano orientato al 

benessere psicofisico. 

 

4 

Educazione alla salute e 

stile di vita consapevole 

 

Applica conoscenze 

essenziali per la 

prevenzione, 

adottando stili di 

vita sani e 

comportamenti 

sicuri. 

Adotta comportamenti 

sicuri, interviene con 

semplici manovre di 

primo soccorso e 

mantiene uno stile di 

vita sano orientato al 

benessere psicofisico 
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5 

Cultura dello sport Riconosce il valore 

educativo e sociale 

dello sport e agisce 

in modo 

consapevole nei 

contesti sportivi. 

Analizza il ruolo dello 

sport nella società e nei 

media, collegandolo 

alla costruzione 

dell’identità e ai suoi 

valori culturali. 

 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

X  Lezione frontale X  Lezione dialogata 

X Metodo sperimentale [  ] Attività laboratoriali individuali 

X Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

[  ] Cooperative learning  X  Problem solving  

X Pair work X Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio della materia 

X Proposte di approfondimento [  ]  Altro (specificare)  

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

X Test [  ] Questionari 

X Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

X Presentazioni multimediali X Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti X Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

X Prove pratiche X Osservazioni sul comportamento di lavoro 

(partecipazione, impegno, metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

Nel corso dell’anno scolastico non si sono resi necessari interventi di recupero, in quanto la classe ha 

mantenuto un livello di apprendimento complessivamente adeguato e non sono emerse situazioni tali da 

richiederne l’attivazione. 
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OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

La classe 5CAT1 si presenta come un gruppo generalmente partecipe e motivato, con una buona attitudine 

verso le attività proposte nell’ambito delle Scienze Motorie. La maggior parte degli studenti dimostra 

interesse e disponibilità a mettersi in gioco, partecipando attivamente alle lezioni e mostrando un buon 

livello di impegno dal punto di vista pratico. Dal punto di vista motorio, la classe evidenzia un buon 

potenziale: le capacità fisiche e le competenze motorie, seppur eterogenee, risultano nel complesso adeguate 

e in alcuni casi particolarmente promettenti. La disponibilità ad affrontare le proposte didattiche con serietà 

ha consentito, in diversi momenti, il raggiungimento di obiettivi significativi. Oltre all’aspetto pratico, va 

sottolineata la maturità dimostrata da gran parte della classe durante la trattazione di alcune tematiche 

teoriche. In particolare, su argomenti legati alla salute, alla prevenzione e all’attualità sportiva e sociale, gli 

studenti hanno espresso opinioni consapevoli, mostrando capacità di riflessione critica e sensibilità verso 

tematiche di rilevanza contemporanea 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Lo svolgimento del programma si è realizzato in modo regolare e senza particolari criticità; ove necessario, 

si è provveduto a riprendere e consolidare alcuni contenuti che non risultavano pienamente assimilati. 
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PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTE 

SCOCCIANTI MARIA 

MATERIA 

MATEMATICA 

CLASSE 

5 CAT1 

RIPASSO: ANALISI 

- Calcolo delle derivate. 

- Classificazione dei punti di discontinuità di una funzione. 

- Il rapporto incrementale, la derivata di una funzione e il suo significato geometrico.  

- I punti di non derivabilità di una funzione. 

- La retta tangente al grafico di una funzione in un punto. 

- Asintoti di una funzione. 

 

TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE: ANALISI 

- Teorema di Lagrange, significato e sue conseguenze (con dimostrazione), Teorema di Rolle e 

suo significato. 

- Teorema di De L’Hospital e sue applicazioni 

 

STUDIO DI FUNZIONI: ANALISI 

- I punti stazionari. 

- Massimi, minimi assoluti e relativi e flessi di una funzione tramite lo studio della derivata 

prima e seconda. Flessi a tangente orizzontale.  

- Funzioni crescenti e decrescenti tramite lo studio della derivata prima di una funzione. 

Relazione tra monotonia e derivata prima di una funzione (con dimostrazione) 

- Concavità di una funzione con lo studio della derivata seconda. 

- Teorema di Fermat. 

- Studio di funzioni polinomiali, razionali fratte, irrazionali, trascendenti logaritmiche ed 

esponenziali. 

- Dal grafico di una funzione a quello della sua derivata prima. 

- Problemi di massimo e minimo. 

 

INTEGRALE: ANALISI 

- Le primitive di una funzione. 

- L'integrale indefinito e le sue proprietà.  

- Gli integrali indefiniti immediati; integrale delle funzioni la cui primitiva è una funzione 

composta.  

- Integrazione delle funzioni razionali fratte anche con denominatore di grado superiore al 

secondo.  

- L'integrazione per sostituzione. L'integrazione per parti. 

- Gli integrali definiti: definizione e proprietà. 

- La funzione integrale e la sua derivata. 

- Il teorema fondamentale del calcolo integrale. 

- Il teorema della media con dimostrazione e valore medio di una funzione. Significato 

geometrico. 

- Calcolo dell’integrale definito con dimostrazione. 

- Calcolo di aree di superfici piane, calcolo di volumi di solidi di rotazione. 

 

TESTI IN ADOZIONE  
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COLORI DELLA MATEMATICA EDIZIONE VERDE VOL. 4 E VOL. 5 

AUTORI: LEONARDO SASSO. ENRICO ZOLI 

EDITORE: DEA SCUOLA 

 

 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

SCOCCIANTI MARIA 

MATERIA 

MATEMATICA 

CLASSE 

5 CAT1 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO COMPETENZE ABILITÀ DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 DERIVATA DI UNA 

FUNZIONE 

(RIPASSO) 

M5 

M6 

M8 

Saper calcolare la derivata di una 

funzione facendo uso dei teoremi 

sul calcolo delle derivate.  

Saper calcolare la retta tangente 

ad una curva. 

 

2 

TEOREMI DEL 

CALCOLO 

DIFFERENZIALE 

M5 

M6 

M8 

Saper applicare i teoremi di 

Lagrange, Rolle e Cauchy. 

Saper sciogliere forme di 

indecisione di limiti con l'uso 

del teorema di De L'Hospital 

 

3 

STUDIO DI FUNZIONI M5 

M6 

M8 

Saper rappresentare dominio, 

segno, zeri, asintoti di una 

funzione, massimi, minimi e 

flessi. 

Saper disegnare una funzione 

sul piano cartesiano.  

 

4 

CALCOLO 

INTEGRALE 

M5 

M6 

M8 

Saper calcolare l’integrale 

indefinito e definito di una 

funzione.  

Saper calcolare l’area di una 

superficie piana e il volume dei 

solidi di rotazione. 

 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

X  Lezione frontale X  Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [  ] Attività laboratoriali individuali 

[  ] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  
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[  ] Cooperative learning  X  Problem solving  

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline X Indicazione del metodo per lo studio della materia 

[  ] Proposte di approfondimento X Altro (specificare) LEZIONI SVOLTE DA ALUNNI  

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[  ] Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali X Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti X Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche X Osservazioni sul comportamento di lavoro 

(partecipazione, impegno, metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

Al termine del primo trimestre 6 alunni hanno registrato numerose lacune che, malgrado le attività di 

recupero svolte, non sono state recuperate. Di questi, 1 alunno ha avuto l’esame al termine di ogni anno 

scolastico.  

La docente ha sospeso l’attività didattica per una settimana alla fine della prima parte dell’anno scolastico e 

ha lavorato con gli alunni facendo ripasso delle parti teoriche trattate ed esercizi a supporto 

dell’applicazione pratica.  

Durante tutto l’anno scolastico il ripasso è stato svolto in modo continuativo in modo da avere sempre 

presenti i concetti fondamentali dell’Analisi trattata nel corso e da agevolare il recupero delle insufficienze.  

Nel pentamestre i 6 alunni con profitto insufficiente hanno confermato le loro difficoltà e in particolare, per 

alcuni, è emerso il problema di studiare in modo mnemonico e quindi di non essere capaci di apprendere 

ragionando, motivo per il quale incorrono in errori concettuali nel momento in cui risolvono un problema in 

modo autonomo.  

Uno solo tra questi alunni si è molto impegnato e ha mostrato la volontà di recuperare, è stato attivo e 

partecipe in classe durante le lezioni e fino al termine delle lezioni ha provato a migliorare la sua 

preparazione. 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  
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La classe ha avuto la stessa insegnante per i tre anni del triennio e questo ha garantito la continuità didattica 

nel II biennio e al V anno.  

Il gruppo classe è costituito da alunni con modeste capacità e poco dediti allo studio e alla costanza e al 

rigore che questa disciplina impone, alcuni alunni capaci non hanno raggiunto risultati brillanti a causa del 

poco impegno nello studio e nel lavoro domestico, pochi alunni capaci e volenterosi hanno raggiunto gli 

obiettivi in modo completo.   

Il lavoro della docente ha spesso dovuto subire semplificazioni nella proposta degli argomenti trattati.  

Alcuni alunni della classe hanno seguito in modo assiduo, motivato e costruttivo. Essi si sono anche 

impegnati a preparare delle lezioni che hanno proposto al restante gruppo classe mostrando interesse e 

tenacia nel voler sperimentare lo studio autonomo di un piccolo argomento e nel provare a “mettersi in 

gioco’ nel ruolo di insegnante. Questi alunni hanno maturato senso di responsabilità, capacità di 

apprendere, di ragionare, di leggere i risultati di un problema in modo critico.  

I restanti alunni della classe hanno seguito in modo regolare e attento le lezioni in classe anche dopo che 

sono state rese note le materie dell’esame di maturità. Complessivamente il profitto è sufficiente. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il programma è stato svolto completamente con alcuni piccoli approfondimenti. 
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PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTE 

ARCHIMEDE GARREFFA 

GIUSEPPE MILCERI 

MATERIA 

PROGETTAZIONE 

COSTRUZIONI E 

IMPIANTI 

CLASSE 

5 CAT1 

Programma svolto sino al 9 maggio 2026 

COSTRUZIONI 

- RICHIAMI CONOSCENZE PREGRESSE 

- equilibrio del corpo rigido 

- schemi statici, carichi applicati 

- valutazione reazioni vincolari strutture articolate 

- calcolo delle azioni interne di strutture articolate 

 

- STRUTTURE IPERSTATICHE 

- le deformazioni elastiche: generalità. 

- iI teoremi di Mohr 

- applicazione dei teoremi di Mohr: calcolo rotazioni e spostamenti strutture elementari 

caricate con carichi concentrati, uniformemente distribuiti e momenti  

- le travi continue: l'equazione dei tre momenti 

 

- CEMENTO ARMATO 

- il cemento armato: generalità. Ipotesi base di calcolo. 

- resistenze caratteristiche e di calcolo per il calcestruzzo e per l'acciaio 

- progettazione e verifica di pilastri sollecitati a compressione semplice 

- progettazione e verifica di travi sollecitate a flessione semplice (armatura semplice e 

armatura doppia) 

 

- MECCANICA DEL TERRENO E FONDAZIONI 

- I terreni: generalità. 

- peso di volume, angolo di attrito, coesione. 

- portanza dei terreni (Terzaghi): esempi applicativi con dimensionamento elemento di 

fondazione 

 

- MECCANICA DEL TERRENO E SPINTA DELLE TERRE  

 

- la spinta delle terre: generalità 

- spinta sui muri di sostegno con la teoria di Coulomb ( in assenza ed in presenza di 

sovraccarico 

- metodo grafico di Culman per la determinazione della spinta del terreno nel caso 

generale 

- I MURI DI SOSTEGNO 

- i muri di sostegno: classificazione. 

- verifiche da porre in essere nello studio dei muri di sostegno (ribaltamento, 

scorrimento, schiacciamento o portanza del terreno) secondo la normativa vigente 

(NTC2018) 

- progettazione di muro a gravità (senza sovraccarico o con sovraccarico): verifica a 

ribaltamento, a scorrimento e a schiacciamento (portanza terreno). 

- muri di sostegno in conglomerato cementizio armato: peculiarità 

- progettazione di muro in conglomerato cementizio armato (senza sovraccarico o con 

sovraccarico): verifica a ribaltamento, a scorrimento e a schiacciamento (portanza 

terreno). 

- valutazione delle armature per un muro di sostegno in ca.  
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- CONCETTI DI IDROSTATICA 

- idrostatica: concetti generali  

- pressione, legge di Stevino, principio di Pascal 

- galleggiamento e spinta di Archimede  

- spinta dell'acqua su pareti verticali  

 

PROGETTAZIONE 
 

- PROGETTAZIONE DI EDIFICI AD USO PUBBLICO 

- progettazione biblioteca: presentazione normativa edilizia relativa e redazione tavole 

principali 

- progettazione pub: presentazione normativa edilizia relativa e linee guida progettuali 

- progettazione piccola autofficina meccanica: presentazione normativa edilizia relativa 

e linee guida progettuali 

- progettazione ufficio per libero professionista: presentazione normativa edilizia 

relativa e linee guida progettuali 

- progettazione piccolo supermercato di quartiere: presentazione normativa edilizia 

relativa e linee guida progettuali 

- progettazione centro benessere (spa): presentazione normativa edilizia relativa e linee 

guida progettuali 

- progettazione spogliatoio impianto sportivo: presentazione normativa edilizia relativa 

e linee guida progettuali 

 

- STORIA DELL'ARCHITETTURA CONTEMPORANEA 

- presentazione delle opere dei seguenti architetti contemporanei: 

- Franck Lloyd Wright 

- Terragni 

- Fuksas 

- Zumthor 

- Piano 

- Foster 

- De Lucchi 

- Zaha Hadid 

- Calatrava 

- Boeri 

- Ingels 

- Chipperfield 

- Botta 

- Libeskind 

- Kahn 

- Van Der Rohe 

- Sejima 

- Rogers 

- Kahn 

- Tadao Ando 

- Le Courbusier 

 

LABORATORIO DI PROGETTAZIONE COSTRUZIONI E IMPIANTI 
 

- PROGETTAZIONE DI BIBLIOTECA  

- studio degli indici urbanistici: dimensionamento (determinazioni volumi e altezze)  

- redazione tavole grafiche: planimetria generale, piante, sezioni, prospetti 

- PROGETTAZIONE DI PUB 
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- redazione tavole grafiche: piante distributive 

- PROGETTAZIONE DI PICCOLO SUPERMERCATO DI QUARTIERE 

- redazione tavole grafiche: piante, sezione, prospetti 

- PROGETTAZIONE SPOGLIATOI CENTRO SPORTIVO 

- redazione tavole grafiche: piante distributive 

- PROGETTAZIONE UFFICIO LIBERO PROFESSIONISTA 

- redazione tavole grafiche: piante distributive 

- PROGETTAZIONE DI CENTRO BENESSERE (SPA) 

- redazione tavole grafiche: piante distributive 

- PROGETTAZIONE DI PICCOLA AUTOFFICINA MECCANICA 

- redazione tavole grafiche: piante distributive 

 

Programma da svolgere dal 9 maggio 2026 

 

- PROGETTAZIONE AMBULATORIO VETERINARIO 

- redazione tavole grafiche: piante distributive 

- PROGETTAZIONE B&B 

redazione tavole grafiche: piante distributive 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

- Considerazioni tecniche sulle cause e sugli effetti di un incendio: possibili interventi 

del progettista architettonico per la riduzione del rischio (1 h) 

- Il fenomeno sismico: generalità. Cause ed effetti. Le scale sismiche. Il rischio 

sismico: pericolosità, vulnerabilità, esposizione. Criteri di mitigazione del danno. . 

Redazione ricerca monografica sulle scale sismiche (6h) 

- La frana del Vajont: visione dell’opera teatrale di Paolini (3 h) 

 

TESTI IN ADOZIONE  

BARALDI VALLI, ZANGHI’ FRANCESCO 

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI, IMPIANTI VOL3 - HOEPLI 

 

 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

ARCHIMEDE GARREFFA 

GIUSEPPE MILCERI 

MATERIA 

PROGETTAZIONE 

COSTRUZIONI E 

IMPIANTI 

CLASSE 

5 CAT1 

 

 OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

RAGGIUNTI 

UF TITOLO COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 

LABORATORIO 

CORRISPONDENTI 

 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 
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1 Strutture 

iperstatiche 

Applicare la 

gestione di una 

struttura 

iperstatica in 

un contesto 

struttura 

Saper risolvere 

travi continue su 

più appoggi. 

 

Esercitazioni di 

calcolo numerico 

 

 

2 

Cemento armato 
Applicare le 

metodologie 

della scienza 

delle 

costruzioni nella progettazione e nel calcolo di semplici strutture in C.A.; 

Selezionare i 

materiali da 

costruzione in 

rapporto al loro 

impiego e alle 

modalità di 

lavoro. 

Conoscere le 

diverse tipologie 

di elementi 

strutturali 

(pilastri, travi, 

pareti, solai, 

ecc.); 

Comprendere la 

funzionalità 

statica degli 

elementi 

strutturali al fine 

di progettarli e 

dimensionarli 

correttamente. 

Analizzare, 

calcolare e 

verificare semplici 

strutture 

isostatiche e 

iperstatiche. 

Saper armare 

semplici elementi 

strutturali in c.a.; 

Essere in grado 

di leggere e 

interpretare una 

tavola esecutiva 

di cantiere. 

Esercitazioni di 

calcolo 

Gestione del 

cantiere e 

sicurezza 

dell’ambiente 

di lavoro 

Matematica 

Fisica 

Chimica 

3 

Meccanica del 

terreno e spinta 

delle terre 

Applicare le 

metodologie 

della 

geotecnica 

nella 

progettazione e 

nel calcolo di 

semplici muri 

controterra; 

Conoscere la 

metodologia 

analitica per 

effettuare le 

verifiche di 

stabilità di un 

terreno 

Esercitazioni di 

calcolo numerico e 

di rappresentazione 

grafica con 

software CAD  

 

Matematica 

Fisica 

 

4 

Muri di sostegno Applicare le 

metodologie 

della 

geotecnica 

nella 

progettazione e 

nel calcolo di 

semplici muri 

controterra; 

Conoscere la 

metodologia 

analitica per 

effettuare le 

verifiche di 

stabilità di un 

muro 

controterra 

Esercitazioni di 

calcolo numerico e 

di rappresentazione 

grafica con 

software CAD  

Matematica 

Fisica 
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5 

Concetti di 

idrostatica 

Applicare le 

metodologie 

della 

idrostatica nel 

calcolo di 

spinte 

idrostatiche; 

Conoscere la 

metodologia 

analitica per 

effettuare le 

verifiche di 

stabilità di un 

muro soggetto a 

spinte 

idrostatiche 

Esercitazioni di 

calcolo numerico 

Matematica 

Fisica 

6 

Gestione del 

territorio 

Conoscere le 

problematiche 

della gestione 

del territorio 

Conoscere la 

natura degli 

enti preposti 

alla gestione 

del territorio 

Conoscere 

l'esistenza 

della 

strumentazion

e legislativa 

atta alla 

gestione del 

territorio 

Saper valutare il 

grado di 

complessità 

dell'attività 

edilizia 

  

7 

Progetto edilizio Applicare le 

metodologie 

della 

progettazione, 

valutazione  e 

realizzazioni di costruzioni e manufatti di modeste entità;di costruzioni e manufatti di modeste entità; 

Saper applicare 

e gestire 

competenze di 

scienza delle 

costruzioni e 

progettazione 

architettonica 

per una 

progettazione 

integrata; 

Utilizzare gli 

strumenti 

idonei per la 

restituzione 

grafica di 

progetti e 

rilievi; 

Identificare e 

applicare le 

metodologie e le 

tecniche della 

gestione per 

progetti; 

Saper redigere 

relazioni 

Applicare la 

metodologia di 

progetto idonea 

ad un edificio o a 

sue componenti. 

Esercitazioni di 

progettazione 

architettonica 

(elaborati grafici con 

CAD); studio della 

normativa vigente, 

studio urbanistico, 

studio delle soluzioni 

tecnologiche 

costruttive più idonee, 

studio delle 

problematiche 

connesse in tema di 

efficienza energetica. 

Gestione del 

cantiere e 

sicurezza 

dell’ambiente 

di lavoro 

Topografia 

Matematica e 

Fisica 

Geopedologia, 

Economia ed 

Estimo 
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tecniche e 

documentare le 

attività 

individuali 

relative alla 

esperienza 

progettuale. 

8 

Storia 

dell'Architettura 

contemporanea 

Applicare le 

basi della 

progettazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, tenendo conto dell'inserimento nell'ambiente costruito preesistente; 

 

Riconoscere e 

datare gli stili 

architettonici 

caratterizzanti un 

periodo storico; 

Descrivere 

l’evoluzione dei 

sistemi costruttivi 

e dei materiali 

impiegati nella 

realizzazione 

degli edifici nei 

vari periodi. 

Redazione di 

monografie 

sugli architetti 

più importanti 

del ventesimo 

secolo e 

contemporanei. 

 

Storia 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

X  Lezione frontale X  Lezione dialogata 

X Metodo sperimentale X Attività laboratoriali individuali 

X Attività laboratoriali di gruppo X Scoperta guidata  

X Cooperative learning  X  Problem solving  

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

X Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

X Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio della materia 

X Proposte di approfondimento X  Altro (specificare) Esercitazioni a casa 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[  ] Test [  ] Questionari 

X Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

X Presentazioni multimediali X Problemi ed esercizi 

X Sviluppo di progetti X Interrogazioni 

X Compiti di realtà X Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche X Osservazioni sul comportamento di lavoro 



 51 

(partecipazione, impegno, metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

La problematica ha riguardato uno studente che non aveva completato la progettazione grafica nei tempi 

stabiliti (biblioteca). È stato dato allo studente ulteriore tempo. Il progetto è stato parzialmente completato. 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

La classe ha mostrato apprezzabili livelli di interesse e partecipazione attiva al dialogo educativo con 

apprendimenti complessivi mediamente sufficienti. Emergono per continua attenzione ed applicazione un 

numero significativo di elementi. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il programma è stato svolto dando in eguale misura attenzione sia alla parte applicativa (disegno di 

progettazione) che a quella meramente teorica (concetti di Costruzioni, notoriamente più complessa ed 

articolata). 
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PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTE 

SANTORO ROSAMARIA 

MATERIA 

INGLESE 

CLASSE 

5 CAT1 

1 Letteratura 

-Animal Farm 

 

2 New Landscapes: The environment 

-What is Ecology? 

-Ecosystem 

-Urban Ecosystem 

-Biodiversity 

-Water 

-Pollution 

-Acid Rain 

-Global Warming and Climate Change 

-Environmental Policies 

-Energy sources- Non-renewable Energy Sources 

-Non-renewable recyclable sources- Nuclear Energy 

-Renewable Energy Sources (1) (2) 

-Green Economy 

 

3 New Landscapes: Bio and Man-Made Construction 

-The Concept of Landscapes 

-Soils 

-Soil Degradation 

-Sustainable Land Management 

-The Ecological Poject: General Principles 

-The Life Cycle Design 

-Choosing Building Materials 

-Natural Materials (1) (2) 

-Synthetic or Man-Made Materials 

-Alternative Materials 

 

4 New Landscapes: Surveying and Design 

-Surveying 

-Surveying Equipment 

-3D Laser Scanning in Architecture 

-Maps 

 

The Cadastre 

-Aerial Photography 

-Architectural Construction Drawings 

-Innovation in Deseign 

-Universal Design 

 

5 New Landscapes: Building Construction Foundations 

-Walls 

-Floors 

-Stairs 

-Roofs 

-Timber Frame Homes 

-Electrical Systems 
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-The Heating System 

-Solar Technology 

-Plumbing and Waste Disposal Systems 

-Smart Home - The Future Challenge 

-Building Renovation 

-Hiistorical Building Restoration 

-Historic Architecture Conservation 

  

6 New Landscapes: The WorkplaceBranches of Civil Engineering 

-Quantity Surveyors and Site Engineers 

-Earthquake Engineering 

-The Architect 

-Interior Design 

-Areas of Interior Design 

-Increasing Safety in the Workplace 

-Safety Signs (1) (2) 

  

7 New Landscapes: SettlementsFrom Early Times to Renaissance 

-Evolution of Urban Planning 

-The Birth of The Modern City 

-Types of Settlements 

-Urban Zoning 

-Urban Sprawl 

-Real Estate Valutation 

-The City Master Plan 

-Sustainable Urban Planning 

-Urban Parks and Gardens 

-The Smart City 

 
8 EDUCAZIONE CIVICA: La lunga marcia per I diritti delle donne  

- diritti delle donne in Inghilterra tra XIX e XX secolo, in particolare la storia di Emmeline Pankhurst; 

visione film ‘Suffragette’ e preparazione Powerpoint 

 

TESTI IN ADOZIONE  

LANDMARKS – ESP; DONATELLA BOTTERO, RAFAELLA BEOLÉ 

 

 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

SANTORO ROSAMARIA 

MATERIA 

INGLESE 

CLASSE 

5 CAT1 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 
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UF TITOLO COMPETENZE ABILITÀ DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 Letteratura 

Animal Farm 

Comprendere un testo 

letterario (letto durante 

l’estate); raccontare una 

storia. 

 

Descrivere situazioni, eventi, 

personaggi; esporre le 

conoscenze storiche acquisite, 

operando collegamenti e 

sapendo argomentare le proprie 

riflessioni. 

 

2 

New Landscapes: 

The environment 

Comprendere testi che 

presentano contenuti, 

lessico e modalità 

discorsive specifici 

del linguaggio 

settoriale; esporre 

contenuti di carattere 

tecnico relativi al 

settore di costruzioni, 

ambiente e territorio. 

Comprendere idee principali, 

dettagli e punto di vista in testi 

orali riguardanti argomenti noti 

d’attualità, di studio e di lavoro. 

Produrre, nella forma scritta e 

orale, relazioni, sintesi e 

commenti su esperienze, 

processi e situazioni relative al 

settore di indirizzo. 

 

3 

New Landscapes: 

Bio and Man-

Made 

Construction 

Comprendere testi che 

presentano contenuti, 

lessico e modalità 

discorsive specifici del 

linguaggio settoriale; 

esporre contenuti di 

carattere tecnico relativi 

al settore di costruzioni, 

ambiente e territorio. 

Comprendere idee principali, 

dettagli e punto di vista in 

testi 

orali riguardanti argomenti 

noti 

d’attualità, di studio e di 

lavoro. 

Produrre, nella forma scritta e 

orale, relazioni, sintesi e 

commenti su esperienze, 

processi e situazioni relative 

al settore di indirizzo. 

 

4 

New Landscapes: 

Surveying and 

Design 

Comprendere testi che 

presentano contenuti, 

lessico e modalità 

discorsive specifici 

del linguaggio 

settoriale; esporre 

contenuti di carattere 

tecnico relativi al 

settore di costruzioni, 

ambiente e territorio 

Comprendere idee principali, 

dettagli e punto di vista in 

testi 

orali riguardanti argomenti 

noti 

d’attualità, di studio e di 

lavoro. 

Produrre, nella forma scritta e 

orale, relazioni, sintesi e 

commenti su esperienze, 

processi e situazioni relative 

al settore di indirizzo. 

 

5 

New Landscapes: 

Building 

Construction 

Comprendere testi che 

presentano contenuti, 

lessico e modalità 

discorsive specifici 

del linguaggio 

settoriale; esporre 

contenuti di carattere 

tecnico relativi al 

settore di costruzioni, 

ambiente e territorio. 

Comprendere idee principali, 

dettagli e punto di vista in 

testi 

orali riguardanti argomenti 

noti 

d’attualità, di studio e di 

lavoro. 

Produrre, nella forma scritta e 

orale, relazioni, sintesi e 

commenti su esperienze, 

processi e situazioni relative 

al settore di indirizzo. 
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6 

New Landscapes: 

The Workplace 

Comprendere testi che 

presentano contenuti, 

lessico e modalità 

discorsive specifici 

del linguaggio 

settoriale; esporre 

contenuti di carattere 

tecnico relativi al 

settore di costruzioni, 

ambiente e territorio. 

Comprendere idee principali, 

dettagli e punto di vista in 

testi 

orali riguardanti argomenti 

noti 

d’attualità, di studio e di 

lavoro.  

Produrre, nella forma scritta e 

orale, relazioni, sintesi e 

commenti su esperienze, 

processi e situazioni relative 

al settore di indirizzo. 

 

7 

New Landscapes: 

Settlements 

Comprendere testi che 

presentano contenuti, 

lessico e modalità 

discorsive specifici 

del linguaggio 

settoriale; esporre 

contenuti di carattere 

tecnico relativi al 

settore di costruzioni, 

ambiente e territorio. 

Comprendere idee principali, 

dettagli e punto di vista in testi 

orali riguardanti argomenti noti 

d’attualità, di studio e di lavoro. 

Produrre, nella forma scritta e 

orale, relazioni, sintesi e 

commenti su esperienze, 

processi e situazioni relative al 

settore di indirizzo. 

 

8 

Educazione civica: 

La lunga marcia 

per i diritti delle 

donne 

Cogliere la complessità 

dei problemi 

esistenziali, morali, 

politici, sociali, 

economici e scientifici e 

formulare risposte 

personali argomentate. 

Diritti delle donne in Inghilterra 

tra XIX e XX secolo, in 

particolare la storia di Emmeline 

Pankhurst 

 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

X  Lezione frontale X  Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [  ] Attività laboratoriali individuali 

X Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

X Cooperative learning  X  Problem solving  

X Pair work [  ] Peer tutoring 

X Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio della materia 

[  ] Proposte di approfondimento [  ]  Altro (specificare)  

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 
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X Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

X Presentazioni multimediali [  ] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti X Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche X Osservazioni sul comportamento di lavoro 

(partecipazione, impegno, metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

Nel corso dell’anno scolastico sono stati attuati interventi di recupero in itinere, finalizzati a colmare le 

lacune emerse e a sostenere gli studenti nel raggiungimento degli obiettivi minimi previsti per la disciplina 

di Inglese. 

Tali interventi sono stati svolti durante le ore curricolari attraverso la revisione dei contenuti, il rinforzo 

delle principali strutture grammaticali e lo svolgimento di esercitazioni mirate, sia scritte sia orali, con 

particolare attenzione alla comprensione e alla produzione linguistica. 

Nel complesso, queste attività hanno consentito alla maggior parte degli studenti di migliorare il proprio 

livello di preparazione, pur permanendo in alcuni casi alcune difficoltà di base. 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

Per quanto riguarda la disciplina di Inglese, la classe presenta un livello complessivamente eterogeneo in 

termini di competenze linguistiche, capacità espressive e partecipazione. Nel corso dell’anno scolastico, una 

parte degli studenti ha mostrato interesse e impegno costante, sviluppando una discreta padronanza della 

lingua, in particolare nella comprensione di testi tecnici relativi all’indirizzo Costruzioni, Ambiente e 

Territorio e nella produzione orale. Alcuni studenti si sono distinti per buone capacità di rielaborazione dei 

contenuti, utilizzando un lessico adeguato e dimostrando autonomia nell’esposizione, sia in ambito generale 

sia in contesti specifici legati al settore tecnico. Altri, invece, pur raggiungendo gli obiettivi minimi, 

evidenziano ancora difficoltà nell’uso corretto delle strutture grammaticali e nella produzione scritta e orale, 

spesso limitata a contenuti semplici e poco articolati. 

La partecipazione alle attività didattiche è stata nel complesso adeguata, anche se non sempre uniforme. Le 

attività proposte hanno incluso letture e analisi di testi tecnici, esercitazioni di comprensione, produzione 

orale e scritta, nonché momenti di approfondimento su tematiche legate al mondo delle costruzioni e 

dell’ambiente. 

Nel complesso, la classe ha raggiunto gli obiettivi previsti in misura sufficiente o discreta. La preparazione 

acquisita consente alla maggior parte degli studenti di affrontare l’Esame di Stato con una competenza 

linguistica adeguata al livello richiesto. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il programma è stato svolto in maniera regolare e secondo i tempi previsti, l’ultimo modulo non è stato 

trattato poiché si è dovuto affrontare lo studio del primo capitolo, previsto nel programma di quarta e non 

svolto nel corso dell’a.s. precedente; inoltre, ci si è soffermati sull’opera ‘Animal Farm’,con relativa 

verifica, e sull’ UDA di educazione civica che prevedeva la visione del film e l’esposizione delle 

presentazioni. 
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PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTE 

DE ANGELIS ALESSANDRO 

PAGANO DAMIANO 

MATERIA 

TOPOGRAFIA 

CLASSE 

5 CAT1 

 

RIPASSO SOMMARIO DEI CONTENUTI FONDAMENTALI DEL PROGRAMMA DEL 

QUARTO ANNO 

 

AGRIMENSURA 

- Misura delle aree:  

Metodi numerici (camminamento, coordinate polari e cartesiane o di Gauss), grafici (Bezout, Simpson) 

cenni, integrazione grafica, grafonumerici (cenni). 

- Divisione delle aree:  

Divisione del triangolo e di un poligono (quadrilatero) con dividenti uscenti da un vertice, da un lato, 

parallele o perpendicolari ad un lato, problema del Trapezio. 

- Confini: 

Spostamento e rettifica di confini rettilinei, bilaterali e poligonali fra appezzamenti di valore unitario 

eguale. 

SPIANAMENTI 

- Prismoide, formula delle sezioni ragguagliate, piani quotati e curve di livello (richiami). 

- Spianamenti orizzontali su piani quotati con quota assegnata omogenei e misti e spianamenti di compenso,   

progettazione e calcolo dei volumi. Spianamenti inclinati di piani quotati con direzione di massima 

pendenza fissata. 

STRADE 

- Elementi di progetto: 

Forza di aderenza e raggio minimo di curvatura, cenni alla classificazione delle strade con riferimento alle 

norme vigenti, alla velocità di progetto, al traffico di progetto, alla portata. 

-Sviluppo del progetto stradale: 

Studio della planimetria, tracciolino, poligonale d'asse, tracciato definitivo, planimetria generale, studio 

dei raccordi circolari (curve circolari monocentriche, curve condizionate passanti per tre punti e tangenti a 

tre rettifili, determinate dal valore della tangente, tornanti simmetrici), elementi geometrici caratteristici 

dei raccordi circolari, andamento altimetrico della strada, profilo longitudinale nero e di progetto; 

profilo longitudinale, scelta delle livellette, livellette di compenso a quota estrema assegnata e a pendenza 

assegnata, centro di compenso, quote rosse, calcolo dei punti di passaggio, pendenza longitudinale 

massima. 

- Computi metrici:  

Sezioni trasversali, disegno e calcolo dell'area, parzializzazione delle sezioni, strade in rilevato, in trincea 

e "a mezza costa", larghezza d'occupazione, profilo delle aree o diagramma dei volumi, calcolo analitico 

dei volumi di sterro e di riporto, profilo delle aree depurato dai paleggi, integrazione grafica del profilo 

delle aree depurato dai paleggi (profilo di Bruckner), cantieri di compenso, zona di occupazione (cenni). 

*** 

Nella parte finale del trimestre è stata effettuata una ricerca cartografica finalizzata all'elaborazione del 

progetto stradale (acquisizione del rilievo aerofotogrammetrico del proprio comune di residenza o di 

comuni limitrofi). 

Nel pentamestre sono stati sviluppati dalla classe, suddivisa in gruppi formati da quartetti di studenti, 

cinque progetti stradali preliminari, o di massima, che verranno conclusi nelle prossime settimane. 

 

TESTI IN ADOZIONE  
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MISURE, RILIEVO, PROGETTO - CANNAROZZO RENATO, CUCCHIARINI LANFRANCO, 

MESCHIERI WILLIAM - ZANICHELLI EDITORE  

 

 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

DE ANGELIS ALESSANDRO 

PAGANO DAMIANO 

MATERIA 

TOPOGRAFIA 

CLASSE 

5 CAT1 

 

 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 

LABORATORIO 

CORRISPONDE

NTI 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 
AGRIME

NSURA 

Attraverso il percorso 

didattico che si 

sviluppa in questa 

disciplina si deve poter 

conseguire una 

professionalità di base 

nel settore del rilievo, 

inteso anche come 

supporto per tutte le 

altre aree disciplinari 

che caratterizzano la 

futura attività del 

diplomato chiamato ad 

operare nel settore 

delle costruzioni, del 

territorio e 

dell’ambiente; la 

topografia origina il 

suo percorso da 

conoscenze e capacità 

formatesi in altre 

materie, rappresenta 

una necessità culturale 

primaria e contribuisce 

a materializzare 

l’ambiente progettuale, 

a perfezionarne la 

conoscenza 

consentendo di 

correlare 

adeguatamente la 

metodologia di 

intervento all’oggetto 

sul quale si opera. 

Sviluppare la capacità di 

progettare, eseguire, 

utilizzare e valutare 

l’attività topografica 

finalizzata agli scopi 

tecnici (saper effettuare 

rilievi plano-altimetrici 

del territorio, mediante 

l’uso di strumenti 

topografici, e relativa 

restituzione 

cartografica); 

Conseguire le 

conoscenze e le capacità 

per la redazione di 

elementari e limitati 

interventi infrastrutturali 

e cartografici; 

Acquisire elementi di 

base della 

fotogrammetria terrestre 

ed aerea, tali da 

permettere l’uso corretto 

dei risultati di questa 

metodologia di 

rilevamento per sapersi 

inserire, in funzione 

collaborativa, nel 

processo produttivo; 

saper redigere gli 

elaborati tecnici per 

l’aggiornamento 

catastale; 

saper coordinare le 

Esercitazioni 

pratiche di 

rilievo e uso dei 

supporti 

informatici 

PCI - 

MATEMATICA 
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conoscenze acquisite 

nelle varie discipline con 

spirito critico. 

 

2 

SPIANA

MENTI 

 

Attraverso il percorso 

didattico che si 

sviluppa in questa 

disciplina si deve poter 

conseguire una 

professionalità di base 

nel settore del rilievo, 

inteso anche come 

supporto per tutte le 

altre aree disciplinari 

che caratterizzeranno 

la futura attività del 

diplomato chiamato ad 

operare nel settore 

delle costruzioni, del 

territorio e 

dell’ambiente; la 

topografia origina il 

suo percorso da 

conoscenze e capacità 

formatesi in altre 

materie, rappresenta 

una necessità culturale 

primaria e contribuisce 

a materializzare 

l’ambiente progettuale, 

a perfezionarne la 

conoscenza 

consentendo di 

correlare 

adeguatamente la 

metodologia di 

intervento all’oggetto 

sul quale si opera. 

Attraverso il percorso 

didattico che si 

sviluppa in questa 

disciplina si deve poter 

conseguire una 

professionalità di base 

nel settore del rilievo, 

inteso anche come 

supporto per tutte le 

altre aree disciplinari 

che caratterizzeranno 

la futura attività del 

diplomato chiamato ad 

operare nel settore 

delle costruzioni, del 

territorio e 

dell’ambiente; la 

topografia origina il 

Sviluppare la capacità di 

progettare, eseguire, 

utilizzare e valutare 

l’attività topografica 

finalizzata agli scopi 

tecnici (saper effettuare 

rilievi plano-altimetrici 

del territorio, mediante 

l’uso di strumenti 

topografici, e relativa 

restituzione 

cartografica); 

Conseguire le 

conoscenze e le capacità 

per la redazione di 

elementari e limitati 

interventi infrastrutturali 

e cartografici; 

Acquisire elementi di 

base della 

fotogrammetria terrestre 

ed aerea, tali da 

permettere l’uso corretto 

dei risultati di questa 

metodologia di 

rilevamento per sapersi 

inserire, in funzione 

collaborativa, nel 

processo produttivo; 

saper redigere gli 

elaborati tecnici per 

l’aggiornamento 

catastale; 

saper coordinare le 

conoscenze acquisite 

nelle varie discipline con 

spirito critico. 
 

Esercitazioni 

pratiche di 

rilievo e uso 

dei supporti 

informatici  

PCI 

MATEMATICA 
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suo percorso da 

conoscenze e capacità 

formatesi in altre 

materie, rappresenta 

una necessità culturale 

primaria e contribuisce 

a materializzare 

l’ambiente progettuale, 

a perfezionarne la 

conoscenza 

consentendo di 

correlare 

adeguatamente la 

metodologia di 

intervento all’oggetto 

sul quale si opera. 

3 

STRADE 

 

Attraverso il percorso 

didattico che si 

sviluppa in questa 

disciplina si deve poter 

conseguire una 

professionalità di base 

nel settore del rilievo, 

inteso anche come 

supporto per tutte le 

altre aree disciplinari 

che caratterizzeranno 

la futura attività del 

diplomato chiamato ad 

operare nel settore 

delle costruzioni, del 

territorio e 

dell’ambiente; la 

topografia origina il 

suo percorso da 

conoscenze e capacità 

formatesi in altre 

materie, rappresenta 

una necessità culturale 

primaria e contribuisce 

a materializzare 

l’ambiente progettuale, 

a perfezionarne la 

conoscenza 

consentendo di 

correlare 

adeguatamente la 

metodologia di 

intervento all’oggetto 

sul quale si opera. 

Attraverso il percorso 

didattico che si 

sviluppa in questa 

disciplina si deve poter 

conseguire una 

professionalità di base 

nel settore del rilievo, 

Sviluppare la capacità di 

progettare, eseguire, 

utilizzare e valutare 

l’attività topografica 

finalizzata agli scopi 

tecnici (saper effettuare 

rilievi plano-altimetrici 

del territorio, mediante 

l’uso di strumenti 

topografici, e relativa 

restituzione 

cartografica); 

Conseguire le 

conoscenze e le capacità 

per la redazione di 

elementari e limitati 

interventi infrastrutturali 

e cartografici; 

Acquisire elementi di 

base della 

fotogrammetria terrestre 

ed aerea, tali da 

permettere l’uso corretto 

dei risultati di questa 

metodologia di 

rilevamento per sapersi 

inserire, in funzione 

collaborativa, nel 

processo produttivo; 

saper redigere gli 

elaborati tecnici per 

l’aggiornamento 

catastale; 

saper coordinare le 

conoscenze acquisite 

nelle varie discipline con 

spirito critico. 
 

Esecuzione 

dei progetti 

con l’uso di 

software 

dedicati e 

restituzione 

grafica 

PCI - 

MATEMATICA 
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inteso anche come 

supporto per tutte le 

altre aree disciplinari 

che caratterizzeranno 

la futura attività del 

diplomato chiamato ad 

operare nel settore 

delle costruzioni, del 

territorio e 

dell’ambiente; la 

topografia origina il 

suo percorso da 

conoscenze e capacità 

formatesi in altre 

materie, rappresenta 

una necessità culturale 

primaria e contribuisce 

a materializzare 

l’ambiente progettuale, 

a perfezionarne la 

conoscenza 

consentendo di 

correlare 

adeguatamente la 

metodologia di 

intervento all’oggetto 

sul quale si opera. 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

X  Lezione frontale X  Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale X Attività laboratoriali individuali 

X Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

[  ] Cooperative learning  X  Problem solving  

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio della materia 

X Proposte di approfondimento X  Altro (specificare) Esercitazioni a casa 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[  ] Test X Questionari 

X Relazioni [  ] Temi 
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[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali X Problemi ed esercizi 

X Sviluppo di progetti X Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà X Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche X Osservazioni sul comportamento di lavoro 

(partecipazione, impegno, metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

Il recupero è stato svolto con l’interruzione dell’attività didattica nelle prime due settimane di gennaio e con 

un ripasso degli argomenti che risultavano più complessi e che creavano maggiori difficoltà agli allievi ogni 

qualvolta ce ne è stato bisogno durante il corso di tutto l’anno scolastico. L’efficacia degli interventi ha 

permesso di recuperare la maggior parte delle difficoltà e lacune emerse. 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

La classe è costituita da 20 studenti. 

Nel corso del triennio non ha subito cambiamenti nell’ambito disciplinare. 

Nel suo complesso e tutto sommato, la classe ha dimostrato nel corso dell’anno scolastico interesse e 

motivazione abbastanza adeguate al livello di approfondimento raggiunto, offrendo una partecipazione 

all’attività didattica però non sempre attiva e continua; i risultati raggiunti, conseguenzialmente, sono 

mediamente di livello discreto. 

L’espletamento dell’attività progettuale, finalizzata allo sviluppo quanto più completo possibile di un 

progetto di massima o preliminare di un nuovo manufatto stradale, ha comunque fornito agli studenti 

l’occasione per l’acquisire abilità progettuali di base, grafiche e di sintesi. 

Si può perciò affermare che, per quanto possibile, il programma è stato trattato ponendo particolare 

attenzione nei confronti degli aspetti pratico-applicativi e in particolare, nel corso del pentamestre, 

impegnando la classe nella preparazione all’esame di stato. 

I rapporti con gli studenti sono sempre stati franchi e cordiali. 

Le relazioni con i genitori si sono esplicate nelle sedi e nelle modalità previste. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Durante quest’anno è stato possibile trattare i più importanti contenuti oggetto del programma ministeriale. 

Il tempo a disposizione, sempre decisamente ridotto se posto in relazione con lo stesso programma, ha 

comunque inizialmente consentito di revisionare sommariamente i principali contenuti del programma del 

quarto anno. 

Non tutti gli argomenti previsti dal programma ministeriale relativo al quinto anno sono stati affrontati in 

maniera particolarmente approfondita e puntuale. 
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PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTE 

DE ANGELIS ALESSANDRO 

PAGANO DAMIANO 

MATERIA 

CANTIERE E SICUREZZA 

SUI LUOGHI DI LAVORO 

CLASSE 

5 CAT1 

Sezione 3 Fattori di rischio 

Unità didattica 19 Amianto e silice cristallina 

Unità didattica 20 Agenti biologici 

Sezione 4 La Gestione del cantiere 

Unità didattica 21 Il cantiere temporaneo e mobile 

Unità didattica 22 Le figure responsabili della sicurezza 

Unità didattica 23 I documenti della sicurezza 

Sezione 5 L’allestimento del cantiere 

Unità didattica 24 Il lay out del cantiere edile 

Unità didattica 25 Gli impianti di cantiere 

Unità didattica 26 Le macchine del cantiere edile 

Unità didattica 27 Le opere provvisionali di servizio nel cantiere edile 

Sezione 6 La gestione dei lavori pubblici 

Unità 31 I lavori pubblici  

Unità 32 I documenti e la contabilità dei lavori. 

 

TESTI IN ADOZIONE  

IL NUOVO CSL - VALLÌ BARALDI EDITRICE SEI 

 

 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

DE ANGELIS ALESSANDRO 

PAGANO DAMIANO 

MATERIA 

CANTIERE E SICUREZZA 

SUI LUOGHI DI LAVORO 

CLASSE 

5 CAT1 

 

 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 

LABORATORIO 

CORRISPONDEN

TI 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 Fattori di 

rischio 

competenze di base 

nel settore della 

gestione della salute 

e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro e in 

particolare nei 

cantieri temporanei 

Saper operare nel 

settore della gestione 

della salute e della 

sicurezza nei luoghi di 

lavoro e in particolare 

nei cantieri temporanei 

e mobili. 

Esercitazioni 

pratiche di 

redazione della 

documentazione 
e di gestione 

della sicurezza in 

un cantiere 

PCI -

TOPOGRAFIA 



 64 

e mobili. 

2 

La 

Gestione 

del 

cantiere 

competenze di base 

nel settore della 

gestione della salute 

e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro e in 

particolare nei 

cantieri temporanei 

e mobili. 

Saper operare nel 

settore della 

gestione della salute 

e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro e in 

particolare nei 

cantieri temporanei 

e mobili. 

Esercitazioni 

pratiche di 

redazione 

della 

documentazio

ne e di 

gestione della 

sicurezza in un 

cantiere 

PCI 

TOPOGRAFIA 

3 

L’allestime

nto del 

cantiere 

competenze di base 

nel settore della 

gestione della salute 

e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro e in 

particolare nei 

cantieri temporanei 

e mobili. 

Saper operare nel 

settore della 

gestione della salute 

e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro e in 

particolare nei 

cantieri temporanei 

e mobili. 

Esercitazioni 

pratiche di 

redazione 

della 

documentazio

ne e di 

gestione della 

sicurezza in un 

cantiere 

PCI -

TOPOGRAFIA 

4 

La 

gestione 

dei lavori 

pubblici 

competenze di base 

nel settore della 

gestione della salute 

e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro e in 

particolare nei 

cantieri temporanei 

e mobili. 

Saper operare nel 

settore della 

gestione della salute 

e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro e in 

particolare nei 

cantieri temporanei 

e mobili. 

Esercitazioni 

pratiche di 

redazione 

della 

documentazio

ne e di 

gestione della 

sicurezza in un 

cantiere 

PCI -

TOPOGRAFIA 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

X  Lezione frontale X  Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale X Attività laboratoriali individuali 

X Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

[  ] Cooperative learning  X  Problem solving  

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio della materia 

X Proposte di approfondimento X  Altro (specificare) Esercitazioni a casa 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 
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[  ] Test X Questionari 

X Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali X Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [  ] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà X Prove grafiche 

X Prove pratiche X Osservazioni sul comportamento di lavoro 

(partecipazione, impegno, metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

Il recupero è stato svolto con l’interruzione dell’attività didattica nelle prime due settimane di gennaio e con 

un ripasso degli argomenti che risultavano più complessi e che creavano maggiori difficoltà agli allievi ogni 

qualvolta ce ne è stato bisogno durante il corso di tutto l’anno scolastico. L’efficacia degli interventi ha 

permesso di recuperare la maggior parte delle difficoltà e lacune emerse. 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

La classe è costituita da 20 studenti. 

Nel suo complesso la classe ha partecipato all’attività didattica in maniera abbastanza attiva e continua; i 

risultati raggiunti sono comunque mediamente di discreto livello. 

Si può perciò affermare che, per quanto è stato materialmente possibile, il programma è stato trattato 

ponendo particolare attenzione nei confronti degli aspetti pratico-applicativi. 

I rapporti con gli studenti sono sempre stati franchi e cordiali. 

Le relazioni con i genitori si sono esplicate nelle sedi e nelle modalità previste. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Durante quest’anno è stato possibile trattare i più importanti contenuti oggetto del programma ministeriale. 

Il tempo a disposizione, piuttosto ridotto se posto in relazione con lo stesso programma, ha comunque 

inizialmente consentito di revisionare molto sommariamente i principali contenuti del programma del 

quarto anno. 

Non tutti gli argomenti previsti dal programma ministeriale relativo al quinto anno sono stati affrontati in 

maniera particolarmente approfondita e puntuale. 

Nel dettaglio il programma, non ancora ultimato, comprende, in somma sintesi, la trattazione dei seguenti 

blocchi tematici: Completamento dell’analisi dei Fattori di rischio, Gestione dei cantieri (temporanei e 

mobili), Allestimento del cantiere, La gestione dei lavori pubblici (in maniera sommaria). 

Accanto al tempo dedicato alla trattazione degli argomenti oggetto di programma, all'espletazione degli 

obblighi di legge, e quindi delle verifiche teoriche e pratiche, va ricordato, come già accennato, il numero di 

ore destinato all'elaborazione delle esercitazioni assegnate. 
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